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Stato patrimoniale

31-12-2019 31-12-2018

Stato patrimoniale

Attivo

B) Immobilizzazioni

I - Immobilizzazioni immateriali 44.574 57.154

II - Immobilizzazioni materiali 370.598 374.800

III - Immobilizzazioni finanziarie 781 -

Totale immobilizzazioni (B) 415.953 431.954

C) Attivo circolante

I - Rimanenze 216.598 262.066

II - Crediti

esigibili entro l'esercizio successivo 144.757 118.647

imposte anticipate 3.680 15.394

Totale crediti 148.437 134.041

IV - Disponibilità liquide 294.042 287.620

Totale attivo circolante (C) 659.077 683.727

D) Ratei e risconti 3.658 4.936

Totale attivo 1.078.688 1.120.617

Passivo

A) Patrimonio netto

I - Capitale 10.000 10.000

IV - Riserva legale 2.008 2.008

VI - Altre riserve 102.210 80.835

IX - Utile (perdita) dell'esercizio 21.382 21.374

Totale patrimonio netto 135.600 114.217

B) Fondi per rischi e oneri 43.675 37.101

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 216.562 234.460

D) Debiti

esigibili entro l'esercizio successivo 394.297 434.854

esigibili oltre l'esercizio successivo 286.829 298.172

Totale debiti 681.126 733.026

E) Ratei e risconti 1.725 1.813

Totale passivo 1.078.688 1.120.617
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Conto economico

31-12-2019 31-12-2018

Conto economico

A) Valore della produzione

1) ricavi delle vendite e delle prestazioni 2.253.714 2.289.418

5) altri ricavi e proventi

altri 8.801 12.552

Totale altri ricavi e proventi 8.801 12.552

Totale valore della produzione 2.262.515 2.301.970

B) Costi della produzione

6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 1.382.780 1.459.110

7) per servizi 243.394 233.713

8) per godimento di beni di terzi 23.006 22.466

9) per il personale

a) salari e stipendi 325.626 331.985

b) oneri sociali 95.334 97.503

c), d), e) trattamento di fine rapporto, trattamento di quiescenza, altri costi del personale 25.558 26.814

c) trattamento di fine rapporto 24.730 26.814

e) altri costi 828 -

Totale costi per il personale 446.518 456.302

10) ammortamenti e svalutazioni
a), b), c) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali e materiali, altre svalutazioni 
delle immobilizzazioni

36.527 39.777

a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 13.361 13.721

b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali 23.166 26.056

d) svalutazioni dei crediti compresi nell'attivo circolante e delle disponibilità liquide 15.919 497

Totale ammortamenti e svalutazioni 52.446 40.274

11) variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci 45.468 (9.335)

13) altri accantonamenti 6.574 24.574

14) oneri diversi di gestione 5.613 15.967

Totale costi della produzione 2.205.799 2.243.071

Differenza tra valore e costi della produzione (A - B) 56.716 58.899

C) Proventi e oneri finanziari

16) altri proventi finanziari

d) proventi diversi dai precedenti

altri 55 225

Totale proventi diversi dai precedenti 55 225

Totale altri proventi finanziari 55 225

17) interessi e altri oneri finanziari

altri 14.891 15.584

Totale interessi e altri oneri finanziari 14.891 15.584

Totale proventi e oneri finanziari (15 + 16 - 17 + - 17-bis) (14.836) (15.359)

Risultato prima delle imposte (A - B + - C + - D) 41.880 43.540

20) Imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate

imposte correnti 8.784 9.529

imposte differite e anticipate 11.714 12.637

Totale delle imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate 20.498 22.166

21) Utile (perdita) dell'esercizio 21.382 21.374
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Nota integrativa al Bilancio di esercizio chiuso al 31-12-2019

Nota integrativa, parte iniziale

Introduzione

Il bilancio dell'esercizio chiuso il 31/12/2019, di cui la presente Nota Integrativa costituisce parte  integrante ai
sensi dell'art. 2423, c.1, C.C., è stato predisposto in ipotesi di funzionamento e di continuità aziendale e
corrisponde alle risultanze delle scritture contabili regolarmente tenute. E’ redatto nel rispetto del principio della
chiarezza e con l'obiettivo di rappresentare in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria
della società ed il risultato economico dell'esercizio.
Qualora gli effetti derivanti dagli obblighi di rilevazione, valutazione, presentazione e informativa siano irrilevanti al
fine di dare una rappresentazione veritiera e corretta non verranno adottati ed il loro mancato rispetto verrà
evidenziato nel prosieguo della presente nota integrativa.
In considerazione della deroga contenuta nell’art. 106, comma primo, del D.L. 17 marzo 2020 n. 18, l’assemblea
ordinaria per l’approvazione del bilancio è stata convocata entro il maggior termine di 180 giorni dalla chiusura
dell’esercizio.
Detto bilancio è redatto in forma abbreviata in quanto non si sono realizzati i presupposti per l’obbligo di
redazione in forma ordinaria di cui all’art. 2435-bis.
La citazione delle norme fiscali è riferita alle disposizioni del Testo unico delle imposte sui redditi (TUIR) DPR 917
/1986 e successive modificazioni e integrazioni.
Per effetto degli arrotondamenti degli importi all’unità di euro, può accadere che in taluni prospetti, contenenti dati
di dettaglio, la somma dei dettagli differisca dall’importo esposto nella riga di totale.
La presente Nota integrativa è redatta nel rispetto dei vincoli posti dalla tassonomia XBRL attualmente in vigore.

Principi di redazione

Principi generali di redazione del bilancio

Ai sensi dell’art. 2423, c. 2, C.C. il presente bilancio rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione
patrimoniale e finanziaria della società e il risultato economico dell'esercizio.
Nella redazione del bilancio d'esercizio sono stati osservati i seguenti postulati generali:

la valutazione delle voci è stata fatta:
secondo . A tal fine sono stati indicati esclusivamente gli utili realizzati alla data diprudenza
chiusura dell’esercizio, mentre i rischi e le perdite di competenza dell’esercizio sono stati rilevati
anche se conosciuti dopo la chiusura di questo; inoltre gli elementi eterogenei componenti le singole
voci sono stati valutati separatamente; 
e nella prospettiva della , quindi tenendo conto del fatto che l’aziendacontinuazione dell'attività
costituisce un complesso economico funzionante destinato, almeno per un prevedibile arco
temporale futuro, alla produzione di reddito;

la rilevazione e la presentazione delle voci è effettuata tenendo conto della  dell’operazione o delsostanza
contratto;  in altri termini si è accertata la correttezza dell’iscrizione o della cancellazione di elementi
patrimoniali ed economici sulla base del confronto tra i principi contabili ed i diritti e le obbligazioni desunte
dai termini contrattuali delle transazioni;
si è tenuto conto dei proventi e degli oneri di  dell'esercizio, indipendentemente dalla datacompetenza
dell'incasso o del pagamento. Si evidenzia come i costi siano correlati ai ricavi dell’esercizio;
la valutazione delle componenti del bilancio è stata effettuata nel rispetto del principio della “costanza nei

”, vale a dire che i criteri di valutazione utilizzati non sono stati modificati rispetto acriteri di valutazione
quelli adottati nell’esercizio precedente, salvo le eventuali deroghe necessarie alla rappresentazione
veritiera e corretta dei dati aziendali;
la  dei singoli elementi che compongono le voci di bilancio è stata giudicata nel contestorilevanza
complessivo del bilancio tenendo conto degli elementi sia qualitativi che quantitativi;
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si è tenuto conto della  nel tempo delle voci di bilancio; pertanto, per ogni voce dello Statocomparabilità
patrimoniale e del Conto economico è stato indicato l'importo della voce corrispondente dell'esercizio
precedente, salvo i casi eccezionali di incomparabilità o inadattabilità di una o più voci;
il processo di formazione del bilancio è stato condotto nel rispetto della  del redattore.neutralità

La struttura dello Stato patrimoniale e del Conto economico è la seguente:

lo Stato patrimoniale ed il Conto economico riflettono le disposizioni degli articoli 2423-ter, 2424, 2425 e 
2435-bis del C.C;
l'iscrizione delle voci di Stato patrimoniale e Conto economico è stata fatta secondo i principi degli artt. 
2424-bis e 2425-bis del C.C..

Il contenuto della presente Nota integrativa è formulato applicando tutte le semplificazioni previste dall’’art. 2435-
bis c. 5 C.C.. Sono pertanto fornite solo le informazioni richieste dai seguenti numeri dell’art. 2427 c. 1 C.C.:
n. 1) criteri di valutazione;
n. 2) movimenti delle immobilizzazioni;
n. 6) ammontare dei debiti di durata residua superiore a 5 anni e dei debiti assistiti da garanzie sociali (senza
indicazione della ripartizione per area geografica); 
n. 8) oneri finanziari capitalizzati;
n. 9) impegni, garanzie e passività potenziali;
n. 13) elementi di ricavo e di costo di entità o incidenza eccezionali;
n. 15) numero medio dei dipendenti, omettendo la ripartizione per categoria;
n. 16) compensi, anticipazioni, crediti concessi ad amministratori e sindaci;
n. 22-bis) operazioni con parti correlate, limitatamente, a norma dell’art. 2435-bis c. 1 n. 6, a quelle realizzate
direttamente o indirettamente con i maggiori soci/azionisti, con i membri degli organi di amministrazione e
controllo, nonché con le imprese in cui la società stessa detiene una partecipazione;
n. 22-ter) accordi fuori bilancio, omettendo le indicazioni riguardanti gli effetti patrimoniali, finanziari ed economici;
n. 22-quater) fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio;
n. 22-sexies) nome e sede legale dell’impresa che redige il bilancio consolidato dell’insieme più piccolo di imprese
di cui l’impresa fa parte in quanto impresa controllata, omettendo l’indicazione del luogo ove è disponibile la copia
del bilancio consolidato;
nonché quelle previste dall’art. 2427-bis c. 1 n. 1 relativo al fair value degli strumenti finanziari derivati.
La Nota integrativa contiene, infine, tutte le informazioni complementari ritenute necessarie per fornire la
rappresentazione veritiera e corretta della situazione economica, finanziaria e patrimoniale, anche se non
richieste da specifiche disposizioni di legge.
La società non presenta il rendiconto finanziario in quanto si è avvalsa dell’esonero di cui all’art. 2435-bis c. 2
ultimo capoverso C.C..
Inoltre si è usufruito della facoltà di esonero dalla redazione della Relazione sulla gestione prevista dall’art. 2435-
bis C.C. c. 7, in quanto sono riportate in Nota Integrativa le informazioni richieste dai nn. 3 e 4 dell'art. 2428 C.C..

Casi eccezionali ex art. 2423, quinto comma, del Codice Civile

Si dà atto che nel presente bilancio non si sono verificati casi eccezionali che comportino il ricorso alla deroga di 
cui al quinto comma dell’art. 2423.

Cambiamenti di principi contabili

Non si rilevano cambiamenti nei principi contabili applicati.

Correzione di errori rilevanti

Si dà evidenza che nel corso dell’esercizio oggetto del presente bilancio non sono stati riscontrati errori rilevanti.

Criteri di valutazione applicati

I criteri di valutazione adottati sono quelli previsti specificamente nell’art. 2426, salvo la deroga di cui all’art. 2435-
bis c. 7-bis, e nelle altre norme del C.C..
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In applicazione della suddetta deroga, la società si avvale della facoltà di iscrivere i titoli al costo di acquisto, i 
crediti al valore di presumibile realizzo e i debiti al valore nominale.
Per la valutazione di casi specifici non espressamente regolati dalle norme sopra richiamate si è fatto ricorso ai 
principi contabili nazionali predisposti dall’Organismo Italiano di Contabilità (OIC).
ATTIVITA' SVOLTA'
La società è stata costituita in data 6 dicembre 2007 dal Comune di Castelfidardo per l’affidamento e la gestione
di alcuni servizi pubblici locali e strumentali, precedentemente svolti in economia dal Comune.

Il Comune di Castelfidardo con C.C. n. 116 del 18.10.2007 ha deliberato la costituzione della società Pluriservizi
Fidardense s.r.l., con lo scopo di gestire i servizi pubblici locali e strumentali. Nel corso  dell’esercizio 2016 è
avvenuta l’operazione di fusione per incorporazione della Farmacia  Comunale Centro, nella Pluriservizi
Fidardense avviato con atto di C.C. n. 21 del 31/03/2015, ai sensi della Legge di Stabilità 2015, art. 1 comma 611,
legge 190/2014.

Attualmente la società gestisce i seguenti servizi:

Servizio pubblicità e pubbliche affissioni, Rep. n. 6098 del 30.10.2013;
Servizio di affidamento lampade votive cimitero comunale, Rep. n.6046 del 12.09.2013;
Servizio redazione, stampa e spedizione del mensile comunale, Rep. n.6017 del 19.08.2013; 
Servizio farmacia comunale (Farmacia Crocette e Farmacia Centro), Rep. n. 6889 del 04.09.2018;
Servizio Informagiovani, Rep. n. 6014 del 13.08.2013;
Servizio custodia, gestione e manutenzione ordinaria cimitero comunale, Rep. n . 6013 del 13.08.2013;
Servizio pulizia, custodia, manutenzione ordinaria scala mobile, Rep. n. 5999 del 08.07.2013.

Nel corso dell'esercizio 2019 la società Pluriservizi è stata iscritta all'  detenuto Elenco delle società in House
dall'Anac,  Id. 958 Prot.0046405 del 31.05.2018.
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Nota integrativa abbreviata, attivo

Nella presente sezione della Nota integrativa si fornisce, secondo l’articolazione dettata della tassonomia XBRL e
nel rispetto delle disposizioni degli articoli 2427 e 2435-bis C.C., il commento alle voci che, nel bilancio dell’
esercizio chiuso al 31/12/2019, compongono l’Attivo di Stato patrimoniale.

Immobilizzazioni

L’attivo immobilizzato raggruppa, sotto la lettera “B Immobilizzazioni”, le seguenti tre sottoclassi della sezione
“Attivo” dello Stato patrimoniale:

I Immobilizzazioni immateriali;
II Immobilizzazioni materiali;
III Immobilizzazioni finanziarie.

 
L’ammontare dell’attivo immobilizzato al 31/12/2019 è pari a euro 415.953.
Rispetto al passato esercizio ha subito una variazione in diminuzione pari a euro -16.001.
Ai sensi dell’art. 2427 c. 1 n. 1, di seguito sono forniti i criteri di valutazione relativi a ciascuna sottoclasse iscritta
nel presente bilancio.

CRITERI DI VALUTAZIONE IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI

Le immobilizzazioni immateriali comprendono:

diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione delle opere dell’ingegno;
avviamento; 
altre.

e risultano iscritte al costo di acquisto o di produzione, comprensivo dei relativi oneri accessori.  Tali
44.574immobilizzazioni ammontano, al netto dei fondi, a euro  .

Ammortamento
L’ammortamento delle immobilizzazioni immateriali è stato effettuato con sistematicità e in ogni esercizio, in
relazione alla residua possibilità di utilizzazione economica futura di ogni singolo bene o costo. Il costo delle
immobilizzazioni in oggetto, infatti, è stato ammortizzato sulla base di un “piano” che si ritiene assicuri una
corretta ripartizione dello stesso nel periodo di vita economica utile del bene cui si riferisce, periodo che, per i
costi pluriennali, non è superiore a cinque anni. Il piano di ammortamento verrà eventualmente riadeguato solo
qualora venisse accertata una vita economica utile residua diversa da quella originariamente stimata.
Il piano di ammortamento applicato, “a quote costanti”, non si discosta da quello utilizzato per gli esercizi
precedenti.
I  sono capitalizzati nel limitediritti di brevetto e i diritti di utilizzazione delle opere dell’ingegno e software
del valore recuperabile del bene e sono iscritti nell’attivo dello Stato patrimoniale per euro 540. 
 I diritti e software sono ammortizzati in quote costanti in n.5 anni, che rappresenta il periodo di durata legale del
brevetto (ovvero nel più breve termine di utilità futura).
I diritti di utilizzazione delle opere dell’ingegno sono ammortizzati in quote costanti in n. 5 anni, che rappresenta il
periodo di vita utile dei beni.
La voce è comprensiva dei costi di acquisizione a titolo di proprietà / licenza d’uso a tempo determinato
/indeterminato di software applicativo, (ovvero dei costi sostenuti per la produzione ad uso interno di un software
applicativo tutelato ai sensi della legge sui diritti d’autore) che sono ammortizzati in n. 5 anni.
L’  acquisito a titolo oneroso è stato iscritto nell’attivo di Stato patrimonialenei limiti del costoavviamento
sostenuto,  31.263 per l’importo al netto dei fondi per complessivi di euro   e corrisponde al valore residuo relativo
all'acquisto della società Farmacia Comunale Centro Srl.

L’avviamento iscritto nell’attivo patrimoniale deriva dalla perizia di conferimento elaborata dal Dott.  Pasquale
Morbidoni ai sensi dell’art. 2465 del Codice civile: tale avviamento viene ammortizzato in quote costanti  in un
periodo di 18 anni in cui si stima esaurisca la sua utilità.

Altre Immobilizzazioni Immateriali - Costi per migliorie e spese incrementative su beni di terzi
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I costi iscritti in questa voce residuale per euro 12.770 sono ritenuti produttivi di benefici per la società lungo un
arco temporale di più esercizi e sono caratterizzati da una chiara evidenza di recuperabilità nel futuro. Essi
riguardano i costi per migliorie e spese incrementative su beni di terzi che risultano iscritti nella voce in commento
in quanto non separabili dai beni stessi.
L’ammortamento è effettuato nel periodo minore tra quello di utilità futura delle spese sostenute e quello residuo
della locazione, tenuto conto dell’eventuale periodo di rinnovo.

 

Criteri di valutazione IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI
Le immobilizzazioni materiali sono iscritte nell’attivo dello Stato patrimoniale alla sotto-classe B.II al costo di
acquisto o di produzione maggiorato dei relativi oneri accessori direttamente imputabili, per complessivi euro
370.598.
In tale voce risultano iscritti:

terreni e fabbricati;
impianti e macchinari;
attrezzature industriali e commerciali;
altri beni. 

La società nel corso dell'esercizio non ha beneficiato di nessun contributo pubblico in c/impianti e/o in c/esercizio.

 

Processo di ammortamento delle immobilizzazioni materiali

L’ammortamento è stato effettuato con sistematicità e in ogni esercizio, in relazione alla residua possibilità di
utilizzazione di ogni singolo bene.
Il costo delle immobilizzazioni, fatta eccezione per i terreni, è stato ammortizzato in ogni esercizio sulla base di un
piano, di natura tecnico-economica, che si ritiene assicuri una corretta ripartizione dello stesso negli esercizi di
durata della vita economica utile dei beni cui si riferisce.
Il metodo di ammortamento applicato per l’esercizio chiuso al 31/12/2019 non si discosta da quello utilizzato per
gli ammortamenti degli esercizi precedenti.
Il piano di ammortamento verrebbe eventualmente riadeguato solo qualora venisse accertata una vita economica
utile residua diversa da quella originariamente stimata. In particolare, oltre alle considerazioni sulla durata fisica
dei beni, si è tenuto e si terrà conto anche di tutti gli altri fattori che influiscono sulla durata di utilizzo “economico”
quali, per esempio, l’obsolescenza tecnica, l’intensità d’uso, la politica delle manutenzioni, ecc..
Fabbricati: 3%;
Impianti generici: 12%;
Macchinari automatici: 15%;
Attrezzatura varia industriale e commerciale: 15%;
Mobili e arredamento: 15%;
Macchine elettroniche di ufficio: 20%;
Automezzi industriali e commerciali 20%;
Autovetture: 25%.
I coefficienti di ammortamento non hanno subito modifiche rispetto all’esercizio precedente.
Si precisa che l’ammortamento è stato calcolato anche sui cespiti temporaneamente non utilizzati.
Per le immobilizzazioni materiali acquisite nel corso dell'esercizio si è ritenuto opportuno e adeguato ridurre alla
metà i coefficienti di ammortamento.
Nel caso il presumibile valore realizzabile dei beni al termine del periodo di vita utile risulta uguale o superiore al 
costo dell’immobilizzazione, il bene non viene più ammortizzato.

Ammortamento fabbricati

Considerando che il presente bilancio è redatto in conformità ai principi contabili nazionali, si precisa che -
secondo il disposto dell'OIC 16 - ai fini dell'ammortamento il valore dei fabbricati è scorporato, dal valore dei
terreni sui quali essi insistono.
 

Movimenti delle immobilizzazioni
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B - IMMOBILIZZAZIONI 

Nello Stato patrimoniale del bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2019, le immobilizzazioni sono iscritte ai 
seguenti valori:

Saldo al 31/12/2019 415.953

Saldo al 31/12/2018 431.954

Variazioni -16.001

Nel prospetto che segue sono evidenziate le movimentazioni delle immobilizzazioni immateriali, materiali e
finanziarie  iscritte nella classe B dell’attivo.

Immobilizzazioni 
immateriali

Immobilizzazioni 
materiali

Immobilizzazioni 
finanziarie

Totale 
immobilizzazioni

Valore di inizio esercizio

Costo 314.619 642.713 - 957.332

Ammortamenti (Fondo 
ammortamento)

(257.465) (267.913) (525.378)

Valore di bilancio 57.154 374.800 - 431.954

Variazioni nell'esercizio

Incrementi per acquisizioni 780 18.963 781 -

Ammortamento dell'esercizio 13.361 23.166 -

Totale variazioni (12.580) (4.202) 781 (16.001)

Valore di fine esercizio

Costo 315.399 661.676 781 -

Ammortamenti (Fondo 
ammortamento)

270.824 292.206 -

Valore di bilancio 44.574 370.598 781 415.953

IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI

Le immobilizzazio  immateriali sono iscritte in bilancio esclusivamete per il residuo valore ammortizzabile
Si precisa che non si è proceduto, nell'esercizio in commento e negli esercizi precedenti, ad alcuna rivalutazione
dei beni di proprietà della società, inoltre nessuna delle immobilizzazioni immateriali esistenti in bilancio è stata
sottoposta a svalutazione, in quanto nessuna di esse esprime perdite durevoli di valore.
Risulta infatti ragionevole prevedere che i valori contabili netti iscritti nello Stato patrimoniale alla chiusura dell’
esercizio potranno essere recuperati tramite l’uso ovvero tramite la vendita dei beni o servizi cui essi si riferiscono.

IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI

Si precisa che non si è proceduto, nell'esercizio in commento e negli esercizi precedenti, ad alcuna rivalutazione 
dei beni di proprietà della società.
Inoltre, si precisa che nessuna delle immobilizzazioni materiali esistenti in bilancio è stata sottoposta a
svalutazione, in quanto nessuna di esse esprime perdite durevoli di valore. Infatti, risulta ragionevole prevedere
che i valori contabili netti iscritti nello Stato patrimoniale alla chiusura dell’esercizio potranno essere recuperati
tramite l’uso ovvero tramite la vendita dei beni o servizi cui essi si riferiscono.

 

Operazioni di locazione finanziaria

La società non ha in essere, alla data di chiusura dell’esercizio in commento, alcuna operazione di locazione
finanziaria.

Attivo circolante
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L'Attivo circolante raggruppa, sotto la lettera "C", le seguenti sottoclassi della sezione "Attivo" dello Stato 
patrimoniale:

Sottoclasse I - Rimanenze;
Sottoclasse Immobilizzazioni materiali destinate alla vendita;
Sottoclasse II - Crediti;
Sottoclasse III - Attività Finanziarie che non costituiscono Immobilizzazioni;
Sottoclasse IV - Disponibilità Liquide

 
L'ammontare dell’Attivo circolante al 31/12/2019 è pari a euro 659.077. Rispetto al passato esercizio, ha subito
una variazione in aumento pari a euro -24.650.
Ai sensi dell’art. 2427 c. 1 n. 1, di seguito sono forniti i criteri di valutazione relativi a ciascuna sottoclasse iscritta
nel presente bilancio.

RIMANENZE - CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO

Rimanenze di magazzino
Nel bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2019, le Rimanenze sono iscritte nella sottoclasse C.I   dell’Attivo di
Stato patrimoniale per l’importo complessivo di euro 216.598.
Rispetto al passato esercizio hanno subito una variazione in aumento pari a euro -45.468.
 
Le rimanenze di magazzino sono costituite dai beni destinati alla vendita o che concorrono alla loro
produzione nella normale attività della società e sono valutate in bilancio al minore fra il costo di acquisto o di
produzione e il valore di realizzazione desumibile dal mercato.
Per la determinazione del costo di acquisto si è avuto riguardo al costo effettivamente sostenuto al netto
degli sconti commerciali.
La valutazione delle rimanenze di magazzino al minore fra costo e valore di realizzazione è stata effettuata
in costanza di applicazione dei metodi di valutazione.
Si precisa che le rimanenze di magazzino sono riferite ai farmaci e parafarmaci commercializzati nelle n.  2
farmacie gestite denominate Farmacia Comunale Centro e Farmacia Crocette.
Al 31/12/2019 è stato effettuato un inventario fisico puntuale, con l'ausilio di una società esterna specializzata in
materia.
Non è stato stanziato il "fondo obsolescenza magazzino" poichè non si prevede un valore di
realizzazione inferiore a quello di costo.
Non si è proceduto a svalutare o a ripristinare il costo delle giacenze. Le rimanenze di magazzino sono costituite
dai beni destinati alla vendita o che concorrono alla loro produzione nella normale attività della società e sono
valutate in bilancio al minore fra il costo di acquisto o di produzione e il valore di realizzazione desumibile dal
mercato.

CREDITI - CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO

Nel bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2019, i Crediti sono iscritti nella sottoclasse C.II dell’Attivo di Stato
patrimoniale per l’importo complessivo di euro 148.437.
Rispetto al passato esercizio hanno subito una variazione in diminuzione pari a euro 14.396.
I crediti iscritti in bilancio rappresentano validi diritti ad esigere ammontari di disponibilità liquide da clienti o da
altri terzi.
I crediti originati da ricavi per operazioni di vendita di beni o prestazione di servizi sono stati rilevati in base al
principio della competenza poiché il processo produttivo dei beni o dei servizi è stato completato e si è verificato:

per i beni, il passaggio sostanziale e non formale del titolo di proprietà;
per i servizi, l’ultimazione della prestazione.

 
I crediti originatisi per ragioni differenti dallo scambio di beni e servizi (ad esempio per operazioni di
finanziamento) sono stati iscritti in bilancio solo qualora essi rappresentano effettivamente obbligazione di terzi
verso l'impresa.
 
La classificazione dei crediti nell’attivo circolante è effettuata secondo il criterio di destinazione degli stessi
rispetto all’attività ordinaria di gestione.
 

v.2.11.1 PLURISERVIZI FIDARDENSE S.R.L.

Bilancio di esercizio al 31-12-2019 Pag. 10 di 24

Generato automaticamente - Conforme alla tassonomia itcc-ci-2018-11-04



Come richiesto dall’art. 2424 del codice civile, i crediti iscritti nell'attivo circolante sono stati suddivisi, in base alla
scadenza, tra crediti esigibili entro ed oltre l’esercizio successivo.
Poiché la società si è avvalsa della facoltà di non valutare i crediti dell’attivo circolante con il criterio del costo
ammortizzato, la rilevazione iniziale di tutti i crediti del circolante è stata effettuata al valore nominale al netto dei
premi, degli sconti, degli abbuoni previsti contrattualmente o comunque concessi. Successivamente, al predetto
valore, si sono aggiunti gli interessi calcolati al tasso di interesse nominale, mentre sono stati dedotti gli incassi
ricevuti per capitale e interessi, le svalutazioni stimate e le perdite su crediti contabilizzate per adeguare i crediti al
valore di presumibile realizzo.

Crediti commerciali

I crediti commerciali, pari ad euro 100.607, sono iscritti in bilancio al valore presumibile di realizzazione, che
corrisponde alla differenza tra il valore nominale e il fondo svalutazione crediti costituito nel corso degli esercizi
precedenti, del tutto adeguato ad ipotetiche insolvenze ed incrementato della quota accantonata nell'esercizio.
Al fine di tenere conto di eventuali perdite, al momento non attribuibili ai singoli crediti, ma fondatamente
prevedibili, è stato accantonato al fondo svalutazione crediti un importo pari a euro 15.919.

Crediti tributari

I crediti tributari iscritti in bilancio sono pari ad euro 21.475.

Attività per imposte anticipate

La sottoclasse C.II Crediti accoglie anche l’ammontare delle cosiddette “imposte pre-pagate” (imposte differite
“attive”), per un importo di euro 3.680 ,  sulla base di quanto disposto dal documento n. 25 dei Principi Contabili
nazionali.
Si tratta delle imposte “correnti” (IRES e IRAP) relative al periodo in commento, connesse a differenze
temporanee deducibili, il cui riversamento sul reddito imponibile dei prossimi periodi d’imposta risulta
ragionevolmente certo sia nell’esistenza sia nella capienza del reddito imponibile “netto” che è lecito attendersi.

Altri Crediti

Gli "Altri crediti" iscritti in bilancio sono esposti al valore nominale, che coincide con il presumibile valore di
realizzazione.

Interessi di mora

Con riguardo ai crediti commerciali i cui pagamenti risultano ritardati rispetto alla scadenza contrattuale, si precisa
che non sono stati rilevati interessi di mora.

ATTIVITÀ FINANZIARIE NON IMMOBILIZZATE - CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO

Alla data di chiusura dell’esercizio, la società non detiene alcuna tipologia di attività finanziarie non immobilizzate.
Nel bilancio relativo all’esercizio chiuso al 31/12/2019  strumenti finanziari derivati attivi, nénon sono presenti 
sono stati scorporati dai contratti aziendali strumenti finanziari aventi i requisiti di derivati.

DISPONIBILITÀ LIQUIDE CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO - 

Le disponibilità liquide, esposte nella sezione "attivo" dello Stato patrimoniale alla sottoclasse C.IV per euro
294.042, corrispondono alle giacenze sui conti correnti intrattenuti presso le banche e alle liquidità esistenti nelle
casse sociali alla chiusura dell'esercizio e sono state valutate al valore nominale.
Rispetto al passato esercizio la sottoclasse C.IV Disponibilità liquide ha subito una variazione in aumento pari a
euro 6.422.
Si precisa che tutti i fondi liquidi risultano liberi e che sono così composti:

depositi bancari e postati per euro 288.440;
denaro e valori in cassa per euro 5.602.

Ratei e risconti attivi
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CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO 

Nella classe D. "Ratei e risconti", esposta nella sezione "attivo" dello Stato patrimoniale, sono iscritti proventi di
competenza dell'esercizio esigibili in esercizi successivi e costi sostenuti entro la chiusura dell'esercizio, ma di
competenza di esercizi successivi. In particolare sono state iscritte solo quote di costi e proventi comuni a due o
più esercizi, l'entità delle quali varia in ragione del tempo.
I ratei ed i risconti attivi iscritti nel bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2019 ammontano a euro 3.658.
Rispetto al passato esercizio hanno subito una variazione in aumento pari a euro -1.278.

Disaggi e costi transazione

Poiché, in applicazione dell’art. 2435-bis c. 7-bis, la società non applica il criterio del costo ammortizzato per la
valutazione dei debiti, la sottoclasse dell’attivo “D - Ratei e risconti” accoglie anche i disaggi su prestiti e i costi di
transazione iniziali sostenuti per ottenere finanziamenti.
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Nota integrativa abbreviata, passivo e patrimonio netto

Introduzione

Nella presente sezione della Nota integrativa si fornisce, secondo l’articolazione dettata dalla tassonomia XBRL e
nel rispetto delle disposizioni degli articoli 2427 e 2435-bis C.C., il commento alle voci che, nel bilancio dell’
esercizio chiuso al 31/12/2019 compongono il Patrimonio netto e il Passivo di Stato patrimoniale.

Patrimonio netto

Il  è la differenza tra le attività e le passività di bilancio. Le voci del patrimonio netto sono iscrittepatrimonio netto
nel passivo dello Stato patrimoniale alla classe A “Patrimonio netto” con la seguente classificazione:
I — Capitale
III — Riserve di rivalutazione
IV — Riserva legale
V — Riserve statutarie
VI — Altre riserve, distintamente indicate
VIII — Utili portati a nuovo
IX — Utile dell’esercizio
Il patrimonio netto ammonta a euro 135.600 ed evidenzia una variazione in aumento di euro 21.383.

Riserva da arrotondamento all’unità di euro

Al solo fine di consentire la quadratura dello Stato patrimoniale, nel bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2019 è
stata iscritta nella sottoclasse “VI - Altre riserve” una Riserva da arrotondamento pari a euro 1

Fondi per rischi e oneri

Fondi per rischi ed oneri

I “Fondi per rischi e oneri”, esposti nella classe B della sezione “Passivo” dello Stato patrimoniale, accolgono, nel
rispetto dei principi della competenza economica e della prudenza, gli accantonamenti effettuati allo scopo di
coprire perdite o debiti di natura determinata e di esistenza certa o probabile, il cui ammontare o la cui data di
sopravvenienza sono tuttavia indeterminati.
L’entità dell’accantonamento è misurata con riguardo alla stima dei costi alla data del bilancio, ivi incluse le spese
legali, determinate in modo non aleatorio ed arbitrario, necessarie per fronteggiare la sottostante passività certa o
probabile.
Nella valutazione dei rischi e degli oneri il cui effettivo concretizzarsi è subordinato al verificarsi di eventi futuri, si
sono tenute in considerazione anche le informazioni divenute disponibili dopo la chiusura dell’esercizio e fino alla
data di redazione del presente bilancio.
Nel rispetto del criterio di classificazione dei costi “per natura”, gli accantonamenti  per rischi ed oneri relativi all’

 sono iscritti fra le voci della classe B del Conto economico diverse dalle vociattività caratteristica e accessoria
B.12 e B.13.
Gli accantonamenti di competenza ai fondi rischi ed oneri dell’esercizio sono stati iscritti nella voce B.13, e
riguardano:

acc.to al fondo compensi amministratore per euro 6.574

Nel presente bilancio, i Fondi per rischi ed oneri ammontano complessivamente a euro   43.675 e, rispetto all’
esercizio precedente, si evidenzia una variazione in aumento di euro 6.574.
Nel bilancio relativo all’esercizio chiuso al 31/12/2019 non sono presenti strumenti finanziari derivati passivi, né
sono stati scorporati dai contratti aziendali strumenti finanziari aventi i requisiti di derivati.
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Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato

CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO 

Il trattamento di fine rapporto rappresenta l’effettivo debito maturato verso i dipendenti in conformità alla legge e al
contratto di lavoro vigente, ai sensi dell’art. 2120 C.C..
Costituisce onere retributivo certo iscritto in ciascun esercizio con il criterio della competenza economica.
Ai sensi della L. 27 dicembre 2006, n. 296 (Legge Finanziaria 2007):

le quote di TFR maturate fino al 31 dicembre 2006 sono rimaste in azienda;
le quote di TFR maturate a partire dal 1° gennaio 2007, a scelta del dipendente, sono state destinate a
forme di previdenza complementare o sono state mantenute in azienda, la quale provvede periodicamente
a trasferire le quote di TFR al Fondo di Tesoreria, gestito dall’INPS.

Si evidenzia che nella    classe C del passivo sono state rilevate le quote mantenute in azienda, al netto dell’
imposta sostitutiva sulla rivalutazione del T.F.R., per euro 24.730; il  relativo accantonamento è effettuato nel
Conto economico alla sotto-voce B.9 c). 
Pertanto, la passività per trattamento fine rapporto corrisponde al totale delle singole indennità maturate a favore
dei dipendenti alla data di chiusura del bilancio al netto degli acconti erogati ed è pari a quanto si sarebbe dovuto
corrispondere ai dipendenti nell’ipotesi di cessazione del rapporto di lavoro in tale data.
Gli ammontari di TFR relativi a rapporti di lavoro cessati, il cui pagamento è già scaduto o scadrà ad una data
determinata dell'esercizio successivo, sono stati rilevati nella classe D del Passivo. .
La passività per trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato ammonta complessivamente a euro 216.562 e,
rispetto all’esercizio precedente, evidenzia una variazione  in aumento di euro -17.898.

Debiti

CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO

I debiti  rappresentano obbligazioni a pagare nei confronti di finanziatori, fornitori e altri soggetti ammontari fissi o
determinabili di disponibilità liquide, o di beni/servizi aventi un valore equivalente.
I debiti originati da acquisti di beni e di servizi sono rilevati in base al principio della competenza poiché il
processo produttivo dei beni o dei servizi è stato completato e si è verificato:

per i beni, il passaggio sostanziale e non formale del titolo di proprietà;
per i servizi, l’ultimazione della prestazione ricevuta.

I debiti originatisi per ragioni diverse dallo scambio di beni e servizi (ad esempio per operazioni di finanziamento)
sono stati iscritti in bilancio solo al sorgere dell’obbligazione della società al pagamento verso la controparte.
Poiché la società si è avvalsa della facoltà di non valutare i debiti con il criterio del costo ammortizzato, la loro
rilevazione iniziale è stata effettuata al valore nominale al netto dei premi, degli sconti, degli abbuoni previsti
contrattualmente o comunque concessi. Successivamente, al predetto valore, si sono aggiunti gli interessi passivi
calcolati al tasso di interesse nominale e sono stati dedotti i pagamenti per capitale e interessi.
Come richiesto dall’art. 2424 del codice civile, i debiti sono stati suddivisi, in base alla scadenza, tra debiti esigibili
entro ed oltre l’esercizio successivo.
L'importo dei debiti è collocato nella sezione "passivo" dello Stato patrimoniale alla classe "D" per complessivi
euro 681.126.
Rispetto al passato esercizio, ha subito una variazione in diminuzione pari a euro -51.900.

Debiti tributari

La classe del passivo “D - Debiti” comprende l’importo di euro 19.431 relativo ai Debiti tributari.
I debiti tributari per imposte correnti sono iscritti in base a una realistica stima del reddito imponibile (IRES) e del
valore della produzione netta (IRAP) in conformità alle disposizioni in vigore, tenendo conto delle eventuali
agevolazioni vigenti e degli eventuali crediti d’imposta in quanto spettanti. Se le imposte da corrispondere sono
inferiori ai crediti d’imposta, agli acconti versati e alle ritenute subite, la differenza rappresenta un credito ed è
iscritta nell’attivo dello Stato patrimoniale nella sottoclasse “C.II – Crediti”.
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Debiti di durata superiore ai cinque anni e debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali

In ossequio al disposto dell’art. 2427 c. 1 n. 6 C.C., si evidenzia che non esistono debiti di durata residua
superiore a cinque anni, ad eccezione del mutuo ipotecario.
Nel rispetto delle informazioni richieste dal principio contabile OIC 19, il seguente prospetto fornisce i dettagli in
merito ai debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali:

Creditore
Tipologia di
debito

Scadenza
Durata residua capitale finanziato
superiore ai 5 anni (SI-NO)

Garanzia reale
prestata

Modalità di
rimborso

  U b i
Banca
SpA

M u t u o
ipotecario

  30 aprile
2038 SI

Ipoteca su
immobile   Rata semestrale

Ratei e risconti passivi

CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO 

Nella classe “E - Ratei e risconti", esposta nella sezione "passivo" dello Stato patrimoniale, sono iscritti costi di
competenza dell'esercizio esigibili in esercizi successivi e proventi percepiti entro la chiusura dell'esercizio, ma di
competenza di esercizi successivi. In tale classe sono state iscritte solo quote di costi e proventi comuni a due o
più esercizi, l'entità delle quali varia in ragione del tempo.
I ratei ed i risconti passivi iscritti nel bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2019 ammontano a euro 1.725.
Rispetto al passato esercizio la classe del Passivo “E – Ratei e risconti” ha subito una variazione in diminuzione
di euro -88.
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Nota integrativa abbreviata, conto economico

Introduzione

Nella presente sezione della Nota integrativa si fornisce, secondo l’articolazione dettata della tassonomia XBRL e
nel rispetto delle disposizioni degli articoli 2427 e 2435-bis C.C., il commento alle voci che, nel bilancio dell’
esercizio chiuso al 31/12/2019 compongono il Conto economico.
Nella redazione del Conto economico la società  si è avvalsa delle semplificazioni consentite dall’art. 2435-bisnon
c. 3 C.C.. Il Conto economico è pertanto redatto secondo lo schema di cui all’art. 2425 C.C..
In linea con l’OIC 12, si è mantenuta la distinzione tra attività caratteristica ed accessoria, non espressamente
prevista dal Codice Civile, per permettere, esclusivamente dal lato dei ricavi, di distinguere i componenti che
devono essere classificati nella voce A.1) “Ricavi derivanti dalla vendita di beni e prestazioni di servizi” da quelli
della voce A.5) “Altri ricavi e proventi”.
In particolare, nella voce A.1) sono iscritti i ricavi derivanti dall’attività caratteristica o tipica, mentre nella voce A.5)
sono iscritti quei ricavi che, non rientrando nell’attività caratteristica o finanziaria, sono stati considerati come
aventi natura accessoria.
Diversamente, dal lato dei costi tale distinzione non può essere attuata in quanto il criterio classificatorio del
Conto economico normativamente previsto è quello per natura.

Valore della produzione

Ricavi delle vendite e delle prestazioni

I ricavi di vendita dei prodotti e delle merci o di prestazione dei servizi relativi alla gestione caratteristica sono stati
indicati al netto dei resi, degli sconti di natura commerciale, di abbuoni e premi, nonché delle imposte
direttamente connesse con la vendita dei prodotti e la prestazione dei servizi e ammontano a euro 2.253.714.
I ricavi non finanziari riguardanti l’attività accessoria sono stati iscritti alla voce A.5) ed ammontano ad euro 8.801.

 

Costi della produzione

I costi e gli oneri della classe B del Conto economico, classificati per natura, sono stati indicati al netto di resi,
sconti di natura commerciale, abbuoni e premi, mentre gli sconti di natura finanziaria sono stati rilevati nella voce
C.16, costituendo proventi finanziari.
I costi per materie prime, sussidiarie, di consumo e merci includono anche i costi accessori di acquisto (trasporti,
assicurazioni, carico e scarico, ecc.) qualora il fornitore li abbia inclusi nel prezzo di acquisto delle materie e
merci. In caso contrario, sono stati iscritti tra i costi per servizi (voce B.7).
Si precisa che l’IVA non recuperabile è stata  incorporata nel costo d’acquisto dei beni. Sono stati imputati alle
voci B.6, B.7 e B.8 non solo i costi di importo certo risultanti da fatture ricevute dai fornitori, ma anche quelli di
importo stimato non ancora documentato, per i quali sono stati effettuati appositi accertamenti.
Si precisa che, dovendo prevalere il criterio della classificazione dei costi “per natura”, gli accantonamenti ai fondi
rischi e oneri sono stati iscritti fra le voci dell’attività gestionale a cui si riferisce l’operazione, diverse dalle voci B.
12 e B.13.
Nel complesso, i costi della produzione di competenza dell’esercizio chiuso al 31/12/2019, al netto dei resi, degli
sconti di natura commerciale e degli abbuoni, ammontano a euro 2.205.799.
I costi della produzione di competenza dell’esercizio sono così distinti:

Costi per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci, pari ad euro 1.382.780;
Costi per servizi, pari ad euro 243.394;
Costi per godimento di beni di terzi, pari ad euro 23.006;
Costi per il personale, pari ad euro 446.518  (comprensivi di stipendi lordi, ferie e permessi maturati e non 
goduti, oneri sociali e previdenziali ed infine l'accantonamento al Fondo Tfr);
Ammortamento delle immobilizzazioni immateriali, pari ad euro 13.361;
Ammortamento delle immobilizzazioni materiali pari ad euro 23.166;
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Per quanto concerne gli ammortamenti, si specifica che gli stessi sono stati calcolati sulla base della durata utile 
del cespite e del suo sfruttamento nella fase produttiva e sono relativi a cespiti impiegati nell’attività dell’impresa, i 
cui criteri non sono variati rispetto al precedente esercizio.

Svalutazioni crediti compresi nell'attivo, pari ad euro 15.919;
Variazione di rimanenze merci, pari ad euro - 45.468;
Altri accantonamenti, pari ad euro 6.574;
Oneri diversi di gestione, pari ad euro 5.613.

Proventi e oneri finanziari

Nella classe C del Conto economico sono stati rilevati tutti i componenti positivi e negativi del risultato economico
d’esercizio connessi con l’attività finanziaria dell’impresa, caratterizzata dalle operazioni che generano proventi,
oneri, plusvalenze e minusvalenze da cessione, relativi a titoli, partecipazioni, conti bancari, crediti iscritti nelle
immobilizzazioni e finanziamenti di qualsiasi natura attivi e passivi, e utili e perdite su cambi.
I proventi e oneri di natura finanziaria sono stati iscritti in base alla competenza economico-temporale.

Rettifiche di valore di attività e passività finanziarie

La società non ha proceduto ad alcuna svalutazione o rivalutazione o ripristino di valore di attività e passività
finanziarie.

Imposte sul reddito d'esercizio, correnti, differite e anticipate

In questa voce si rilevano i tributi diretti di competenza dell’esercizio in commento o di esercizi precedenti.
Imposte dirette
Le imposte sono rilevate secondo il principio di competenza; rappresentano pertanto:

le imposte correnti da liquidare per l'esercizio determinate secondo le aliquote e le norme vigenti,
comprese le sanzioni e gli interessi maturati relativi all’esercizio in commento.

Differenze temporanee e rilevazione delle imposte differite attive e passive

Nella considerazione che il bilancio d'esercizio deve essere redatto nel rispetto del principio della competenza
economica dei costi e dei ricavi,  indipendentemente dal momento in cui avviene la manifestazione finanziaria, si
è proceduto alla rilevazione della fiscalità differita in quanto le imposte sul reddito e l’IRAP hanno la natura di
oneri sostenuti dall'impresa nella produzione del risultato economico e, di conseguenza, sono assimilabili agli altri
costi da contabilizzare, in osservanza dei principi di competenza e di prudenza, nell’esercizio in cui sono stati
contabilizzati i costi ed i ricavi cui dette imposte differite si riferiscono.
Ai fini IRES, l’art. 83 del D.P.R. 917/86 prevede che il reddito d’impresa sia determinato apportando al risultato
economico relativo all’esercizio le variazioni in aumento ed in diminuzione per adeguare le valutazioni applicate in
sede di  redazione del bilancio ai diversi criteri di determinazione del reddito complessivo tassato. Tali differenti
criteri di determinazione del risultato civilistico da una parte e dell’imponibile fiscale dall’altra, possono generare
differenze. Di conseguenza, l'ammontare delle imposte dovute, determinato in sede di dichiarazione dei redditi,
può non coincidere con l'ammontare delle imposte sui redditi di competenza dell'esercizio.
Anche la disciplina IRAP contempla casi in cui la determinazione della base imponibile si ottiene apportando ai
componenti positivi e negativi di bilancio variazioni in aumento e in diminuzione che hanno natura di differenze
temporanee e pertanto richiedono la rilevazione di imposte differite attive o passive.
Nella redazione del presente bilancio si è tenuto conto delle sole differenze temporanee che consistono nella
differenza tra le valutazioni civilistiche e fiscali sorte nell’esercizio e che sono destinate ad annullarsi negli esercizi
successivi.
In applicazione dei suddetti principi sono state iscritte in bilancio le imposte che, pur essendo di competenza di
esercizi futuri, sono  dovute con riferimento all'esercizio in corso (imposte anticipate) e quelle che, pur essendo di
competenza dell'esercizio,  saranno dovute solo in esercizi futuri (imposte differite).
E’ opportuno precisare che l’iscrizione della fiscalità differita è avvenuta in conformità a quanto previsto dai
principi contabili nazionali e, di conseguenza, nel rispetto del principio della prudenza.
Le attività derivanti da imposte anticipate non sono state rilevate in quanto non sono presenti, nell’esercizio in
corso, differenze temporanee  deducibili.
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Le imposte differite passive non sono state rilevate in quanto non si sono verificate differenze temporanee
imponibili.
 

Determinazione imposte a carico dell’esercizio

Sulla base del c.d. “principio di derivazione rafforzata” di cui all’art. 83, comma 1, del T.U.I.R., che dà rilevanza
fiscale alla rappresentazione contabile dei componenti reddituali e patrimoniali in base al criterio della prevalenza
della sostanza sulla forma previsto dai principi contabili nazionali, la società ha applicato alcune disposizioni
previste per i soggetti IAS-adopter, meglio individuate dal D.M. 3 agosto 2017 (di seguito D.M.).
In particolare, nella determinazione delle imposte a carico dell’esercizio stanziate in bilancio:

si sono disapplicate le regole contenute nell’art. 109, commi 1 e 2, del T.U.I.R.; in questo modo l’
individuazione della competenza fiscale dei componenti reddituali è stata integralmente affidata alle regole
contabili correttamente applicate, inoltre la certezza nell’esistenza e la determinabilità oggettiva dei relativi
importi sono stati riscontrati sulla base dei criteri fissati dai principi contabili adottati dall’impresa, fatte salve
le disposizioni del D.M. che evitano la deduzione generalizzata di costi ancora incerti o comunque stimati;
i criteri contabili adottati non hanno generato doppie deduzioni o doppie imposizioni;
ai fini IRAP, i componenti imputati direttamente a patrimonio netto hanno rilevato alla stregua di quelli
iscritti a Conto economico ed aventi medesima natura;
la deducibilità fiscale degli accantonamenti iscritti in bilancio ai sensi del principio contabile OIC 31,
laddove, ancorché classificati in voci ordinarie di costo, sono stati trattati in osservanza del disposto di cui
all’art. 107, commi da 1 a 3, del T.U.I.R.;
il concetto di strumentalità dell’immobile, da cui dipende la deducibilità degli ammortamenti stanziati in
bilancio, è rimasto ancorato alle disposizioni dell’art. 43 del T.U.I.R.;
con riguardo agli strumenti finanziari (azioni e obbligazioni), si è applicato l’art. 44 del T.U.I.R.,
indipendentemente dalla qualificazione e dalla classificazione adottata in bilancio; inoltre non hanno avuto
rilevanza fiscale gli interessi figurativi sui finanziamenti infruttiferi (o gli interessi a tassi significativamente
diversi da quelli di mercato) concessi a (o ricevuti da) società controllate/controllanti ai sensi dell’art. 2359
del Codice Civile, imputati, rispettivamente, ad incremento del costo della partecipazione o in una riserva.

Determinazione imposte a carico dell’esercizio
Il debito per IRAP ed IRES , iscritto nella classe “D - Debiti” del passivo di Stato patrimoniale, è stato indicato in
misura corrispondente al rispettivo ammontare rilevato nella voce E.20 di Conto economico, relativamente
all'esercizio chiuso al 31/12/2019, tenuto conto della dichiarazione IRAP ed IRES che la società dovrà presentare.
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Nota integrativa abbreviata, altre informazioni

Con riferimento all’esercizio chiuso al 31/12/2019, nella presente sezione della Nota integrativa si forniscono,
secondo l’articolazione dettata della tassonomia XBRL e nel rispetto delle disposizioni degli articoli 2427 e 2435-
bis C.C. nonché di altre disposizioni di legge, le seguenti informazioni:

- Dati sull’occupazione
- Compensi, anticipazioni e crediti ad amministratori e sindaci
- Impegni, garanzie e passività potenziali non risultanti dallo Stato patrimoniale  (art. 2427 c. 1 n. 9)
- Informazioni sulle operazioni realizzate con parti correlate (art. 2427 c. 1 n. 22-bis c.c.)
- Informazioni sugli accordi non risultanti dallo Stato patrimoniale (art. 2427 c. 1 n. 22-ter c.c.)
- Informazioni sui fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio (art. 2427 c.1 n. 22-quater C.C.)
- Imprese che redigono il bilancio consolidato dell’insieme più piccolo di imprese di cui si fa parte in 
quanto   impresa controllata (art. 2427 c. 1 n. 22-sexies C.C.)
- Informazioni relative agli strumenti derivati ex art. 2427-bis C.C.
- Prospetto riepilogativo del bilancio della società che esercita l’attività di direzione e coordinamento (art. 
2497- bis c. 4 C.C.) 
- Proposta di destinazione degli utili  (art. 2427 c. 1 n. 22-septies).

Dati sull'occupazione

Numero medio dei dipendenti ripartito per categorie (art. 2427 c. 1 n. 15 C.C.)

Il numero medio dei dipendenti, ripartito per categoria, è evidenziato nel seguente prospetto:

Numero medio

Impiegati 10

Operai 1

Totale Dipendenti 11

Compensi, anticipazioni e crediti concessi ad amministratori e sindaci e 
impegni assunti per loro conto

Ammontare complessivo dei compensi, delle anticipazioni e dei crediti concessi ad amministratori e
sindaci e degli impegni assunti per loro conto (art. 2427 c. 1 n. 16 C.C.)

I compensi spettanti, le anticipazioni e i crediti concessi agli Amministratori e al Sindaco nel corso dell'esercizio in 
commento, nonché gli impegni assunti per loro conto per effetto di garanzie di qualsiasi tipo prestate, risultano dal 
seguente prospetto:

Amministratori Sindaci

Compensi 7.680 3.640

Compensi
Il compenso spettante all'amministratorè è stato attribuito sulla base dell’apposita delibera di assemblea dei soci.
Tale compenso non include gli oneri Inps a carico della società, che ammontano a euro 1.234. 
L'organo di controllo interno è monocaratico: attualmente le funzioni di controllo sono esercitate dal Sindaco
Unico, nel rispetto del D.Lgs 175/2016.
Si precisa inoltre che, il compenso spettante all'Amministratore Unico, nominato in data 21 luglio 2016, in attesa
dei decreti attuativi del Testo Unico delle società partecipate, deliberato dall'assemblea dei soci del 21 luglio 2016
è  pari alla somma dei due compensi (per la Pluriservizi e la Farmacia Comunale Centro) ridotto del 20% ai
sensi  dell’articolo 16 della L. 114/2014 che prevede che “A decorrere dal 1º gennaio 2015, il costo annuale
sostenuto per i compensi degli amministratori di tali società, ivi compresa la remunerazione di quelli investiti di
particolari cariche, non può superare l'80 per cento del costo complessivamente sostenuto nell'anno 2013” e di
accantonare le differenze in un apposito fondo in attesa di chiarimenti in materia.
Tuttavia, in via cautelativa, in attesa dell'emanazione del correttivo del Testo Unico delle società partecipate e dei
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relativi decreti attuativi, nonchè di eventuali pareri da parte degli organi preposti, l'assemblea dei soci  ha
deliberato di corrispondere un compenso pari all'80% del costo sostenuto nell'anno 2013 per la sola  società
Pluriservizi, non tenendo conto del costo sostenuto per la società Farmacia Comunale Centro e di accantonare in
uno specifico fondo l'importo di euro 6.574 (pari all'80% del compenso corrisposto nel 2013 per la
società Farmacia Comunale Centro).
Anticipazioni - Garanzie prestate - Crediti
Nell'esercizio in commento la società non ha prestato nessuna anticipazione, ne garanzia e/o crediti sono stati
concessi ad amministratori e/o sindaci, come pure non sono state prestate garanzie o assunti impegni nei
confronti dei medesimi amministratori e/ o sindaci.

Impegni, garanzie e passività potenziali non risultanti dallo stato patrimoniale

Impegni - Garanzie -  Passività potenziali

Ai sensi dell’art. 2427, comma 1, numero 9) del Codice Civile, si dichiara che non risultano impegni, garanzie
e passività potenziali oltre quelle eventualmente rappresentate nello stato patrimoniale. 

Informazioni sulle operazioni con parti correlate

Operazioni realizzate con parti correlate (art. 2427 c. 1 n. 22-bis C.C.)

Ai fini di quanto previsto dalle vigenti disposizioni, si segnala che nel corso dell’esercizio chiuso al 31/12/2019 non
sono state effettuate operazioni atipiche   e/o  inusuali che per significatività e/o rilevanza possano dare luogo a
dubbi in ordine alla salvaguardia del patrimonio aziendale ed alla tutela dei soci  di minoranza, né con parti
correlate né con soggetti diversi dalle parti correlate.

Informazioni sugli accordi non risultanti dallo stato patrimoniale

Natura e obiettivo economico di accordi non risultanti dallo stato patrimoniale (art. 2427 c. 1 n. 22-ter C.C.)

Non sussistono accordi non risultanti dallo Stato patrimoniale dotati dei requisiti di cui al n. 22-ter dell’art. 2427 C.
C.

Informazioni sui fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell'esercizio

 Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio (art. 2427 c. 1 n. 22-quater C.C.)

In merito agli eventi riconducibili alla pandemia COVID-19 l’azienda ha verificato che tale circostanza non ha
avuto alcun impatto nei conti del 2019. Tuttavia considerando le gravi ripercussioni che il lockdown governativo
sta avendo sugli aspetti economici e finanziari della generalità delle imprese, l’azienda, pur nella difficoltà di
effettuare previsioni a medio lungo termine, ha verificato l’utilizzo di alcuni degli strumenti messi a disposizione
dal governo con i decreti 18/20, 23/20 e 34/20.
Ad oggi, tali misure messe in campo dal Governo a sostegno delle imprese, in termini di liquidità, alleggerimento
della pressione fiscale e degli adempimenti e di recupero della competitività appaiono poco incisive, per nulla
chiare nell’attuazione e, di sicuro, non sono abbastanza rispetto al fabbisogno.
L’azienda si è attivata sin dai primi momenti per la messa in sicurezza dei propri dipendenti collocando gli stessi
in modalità smart-working e garantendo i servizi minimi a tutte le attività di filiera non coinvolte dal lockdown.
Complicato per chiunque, adesso, definire o prospettare le ricadute patrimoniali, finanziarie ed economiche sull’
esercizio appena chiuso e sul 2020 di quanto è accaduto e di quanto è ancora in corso.
Per quanto di competenza, non è a rischio la continuità aziendale e non si intravvedono pericoli di liquidità o
finanziari in generale, non gestibili o che potrebbero condurre all’inadempimento.
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Imprese che redigono il bilancio consolidato dell'insieme più piccolo di imprese 
di cui si fa parte in quanto impresa controllata

La Società Pluriservizi Fidardense S.r.l., il cui unico socio è il Comune di Castelfidardo, non appartiene ad alcun
gruppo, ma solo al gruppo Ente Locale per il quale non ricorre l’obbligo di redigere il bilancio consolidato ai
sensi del D. Lgs. 127/91.

Informazioni relative agli strumenti finanziari derivati ex art. 2427-bis del 
Codice Civile

Informazioni relative al valore equo “fair value” degli strumenti finanziari derivati (art.2427-bis c.1 n.1 C.C.)

Alla data di chiusura dell’esercizio non risultano utilizzati strumenti finanziari derivati, né sono stati scorporati dai
contratti aziendali strumenti finanziari aventi i requisiti di derivati.

Prospetto riepilogativo del bilancio della società che esercita l'attività di 
direzione e coordinamento

Informazioni sulla società o l’ente che esercita l’attività di direzione e coordinamento (art. 2497-bis C.C.)

La società è soggetta alla direzione e al coordinamento da parte dell'ente COMUNE DI CASTELFIDARDO,  il
quale esercita anche il c.d. Controllo Analogo ai sensi del Tuel.
Ai fini di una maggiore trasparenza in merito all’entità del patrimonio posto a tutela dei creditori e degli altri soci 
della società, nell’eventualità che dall’attività di direzione e coordinamento derivi un pregiudizio all’integrità del 
patrimonio della nostra società, ovvero alla redditività e al valore della partecipazione sociale, si riportano di 
seguito i prospetti riepilogativi dei dati essenziali dell’ultimo bilancio approvato del COMUNE DI 
CASTELFIDARDO.  

 

Prospetto riepilogativo dello stato patrimoniale della società che 
esercita l'attività di direzione e coordinamento

Ultimo esercizio Esercizio precedente

Data dell'ultimo bilancio approvato 31/12/2018 31/12/2017

A) Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti - 0

B) Immobilizzazioni 57.357.289 56.710.154

C) Attivo circolante 8.360.709 6.961.969

D) Ratei e risconti attivi 2.878 1.579

Totale attivo 65.720.876 63.673.702

A) Patrimonio netto

Capitale sociale (7.521.971) (7.521.971)

Riserve 47.999.282 47.278.895

Utile (perdita) dell'esercizio 802.945 32.832

Totale patrimonio netto 41.280.257 39.789.756

B) Fondi per rischi e oneri 780.447 745.351

D) Debiti 14.740.952 15.161.904

E) Ratei e risconti passivi 8.919.220 7.976.691

Totale passivo 65.720.876 63.673.702

v.2.11.1 PLURISERVIZI FIDARDENSE S.R.L.

Bilancio di esercizio al 31-12-2019 Pag. 21 di 24

Generato automaticamente - Conforme alla tassonomia itcc-ci-2018-11-04



Prospetto riepilogativo del conto economico della società che 
esercita l'attività di direzione e coordinamento

Ultimo esercizio Esercizio precedente

Data dell'ultimo bilancio approvato 31/12/2018 31/12/2017

A) Valore della produzione 14.360.815 15.241.099

B) Costi della produzione 13.290.250 14.319.409

C) Proventi e oneri finanziari (504.275) (608.197)

D) Rettifiche di valore di attività finanziarie 0 78.500

Imposte sul reddito dell'esercizio 226.909 229.299

Utile (perdita) dell'esercizio 802.945 32.832

Si evidenzia che il COMUNE DI CASTELFIDARDO che esercita l’attività di direzione e coordinamento ha redatto
il bilancio  consolidato relativo all’esercizio 31/12/2018 a norma del D.Lgs 118/2011, nel rispetto del principio
contabile applicato 4.4..
Inoltre, il Comune di Castelfidardo esercita il controllo ai sensi dell’ art 147 quater del Testo Unico degli Enti Locali.

Azioni proprie e di società controllanti

Si precisa che:

la società non possiede azioni proprie, neppure indirettamente;
la società non possiede, direttamente o indirettamente, azioni o quote di società controllanti;
nel corso dell’esercizio la società non ha posto in essere acquisti o alienazioni di azioni proprie e azioni o
quote di società controllanti, anche per il tramite di società fiduciaria o interposta persona.

Informazioni ex art. 1, comma 125, della legge 4 agosto 2017 n. 124

Comma 125 127 – Contributi, sovvenzioni, vantaggi economici ricevuti

Si dà atto che, nel corso dell’esercizio in commento, la società nel rispetto dei contratti di servizio in essere, ha
ricevuto incarichi retribuiti e comunque vantaggi economici dall'amministrazione comunale. 
Nel rispetto della  lettura della circolare 2/2019 del Ministero del Lavoro in cui è precisato che sono da ritenere
vantaggi economici da pubblicare: "somme erogate dalla P.A. a titolo di corrispettivo, cioè di una
controprestazione che costituisce il compenso per il servizio effettuato o per il bene ceduto (come avviene nei
rapporti contrattuali), in quanto traenti titolo da un rapporto giuridico caratterizzato, sotto il profilo causale,
dall'esistenza di uno scambio”, si evidenziano di seguito i seguenti contratti di sevizio in essere:

Contratto pubblicità e pubbliche affisione: corrispettivo euro 50.815 per Aggio su Icp ed euro 11.138 per
Aggio su affisione e pubblicità temporanea; 
Contratto  redazione, stampa e spedizione del mensile comunale: euro 6.875;corrispettivo 
Contratto informagiovani: euro 26.184;corrispettivo 
Contratto custodia, gestione e manutenzione ordinaria scala mobile: euro 8.491;corrispettivo 
Contratto servizi accessori svuotamento cestini, foraggiamento abbeveramento piccioni e svuotamento
cestini: euro 5.250.corrispettivo 

Proposta di destinazione degli utili o di copertura delle perdite

Proposta di destinazione dell’utile di esercizio

Sulla base di quanto esposto, si propone di destinare l’utile di esercizio, ammontante a complessivi euro 21.382 :

v.2.11.1 PLURISERVIZI FIDARDENSE S.R.L.

Bilancio di esercizio al 31-12-2019 Pag. 22 di 24

Generato automaticamente - Conforme alla tassonomia itcc-ci-2018-11-04



interamente  a riserva straordinaria, in quanto la riserva legale ha già raggiunto il quinto del capitale sociale
a norma dell’art. 2430 del C.C..
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Nota integrativa, parte finale

CASTELFIDARDO, 28 MAGGIO 2020.
L'Amministratore Unico
FABIO PIERONI
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Relazione unitaria del Sindaco Unico all’assemblea dei soci 
 

 
Signori Soci della PLURISERVIZI FIDARDENSE S.R.L. 
 
Premessa 
 
Il Sindaco Unico, nell’esercizio chiuso al 31/12/2019, ha svolto sia le funzioni previste dagli artt. 2403 e segg. 
c.c. sia quelle previste dall’art. 2409-bis c.c.. 
La presente relazione unitaria contiene nella sezione A) la “Relazione del revisore indipendente ai sensi 
dell’art. 14 del D.Lgs. 27 gennaio 2010, n. 39” e nella sezione B) la “Relazione ai sensi dell’art. 2429, comma 
2, c.c.” 
 

A) 
Relazione del revisore indipendente ai sensi dell’art. 14 del D.lgs. del 27 gennaio 2010, n.39 

 
Relazione sulla revisione contabile del  bilancio d’esercizio 
 
Ho svolto la revisione legale del bilancio d'esercizio della Società PLURISERVIZI FIDARDENSE S.R.L., 
costituito dallo stato patrimoniale al 31/12/2019, dal conto economico per l'esercizio chiuso a tale data e 
dalla nota integrativa. 
 
A mio giudizio, il bilancio d'esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della situazione 
patrimoniale e finanziaria della Società PLURISERVIZI FIDARDENSE S.R.L. al 31/12/2019 e del risultato 
economico per l'esercizio chiuso a tale data, in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di 
redazione. 
 

Elementi alla base del giudizio  
 
Ho svolto la revisione contabile in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia). Le mie 
responsabilità ai sensi di tali principi sono ulteriormente descritte nella sezione Responsabilità del revisore 
per la revisione contabile del bilancio d’esercizio della presente relazione. Sono indipendente rispetto alla 
Società in conformità alle norme e ai principi in materia di etica e di indipendenza applicabili nell’ordinamento 
italiano alla revisione contabile del bilancio.  
Ritengo di aver acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il mio giudizio. 
 

Responsabilità dell’organo amministrativo e del sindacale unico per il bilancio d’esercizio 

 
L’organo amministrativo è responsabile per la redazione del bilancio d'esercizio che fornisca una 
rappresentazione veritiera e corretta in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di redazione 
e, nei termini previsti dalla legge, per quella parte del controllo interno dagli stessi ritenuta necessaria per 
consentire la redazione di un bilancio che non contenga errori significativi dovuti a frodi o a comportamenti o 
eventi non intenzionali. 
 
L’organo amministrativo è responsabile per la valutazione della capacità della Società di continuare ad 
operare come un’entità in funzionamento e, nella redazione del bilancio d’esercizio, per l’appropriatezza 
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dell’utilizzo del presupposto della continuità aziendale, nonché per una adeguata informativa in materia. 
L’organo amministrativo utilizza il presupposto della continuità aziendale nella redazione del bilancio 
d’esercizio a meno che abbia valutato che sussistono le condizioni per la liquidazione della Società o per 
l’interruzione dell’attività o non abbia alternative realistiche a tali scelte.  
 
Il sottoscritto ha la responsabilità della vigilanza, nei termini previsti dalla legge, sul processo di 
predisposizione dell’informativa finanziaria della Società. 
 

Responsabilità del revisore 
 
I miei obiettivi sono l’acquisizione di una ragionevole sicurezza che il bilancio d’esercizio nel suo complesso 
non contenga errori significativi, dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali, e l’emissione di 
una relazione di revisione che includa il mio giudizio. Per ragionevole sicurezza si intende un livello elevato 
di sicurezza che, tuttavia, non fornisce la garanzia che una revisione contabile svolta in conformità ai principi 
di revisione internazionali (ISA Italia) individui sempre un errore significativo, qualora esistente. Gli errori 
possono derivare da frodi o da comportamenti o eventi non intenzionali e sono considerati significativi 
qualora ci si possa ragionevolmente attendere che essi, singolarmente o nel loro insieme, siano in grado di 
influenzare le decisioni economiche degli utilizzatori prese sulla base del bilancio d’esercizio.  
 
Nell’ambito della revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia) ho 
esercitato il giudizio professionale e ho mantenuto lo scetticismo professionale per tutta la durata della 
revisione contabile. Inoltre:  
 

• ho identificato e valutato i rischi di errori significativi nel bilancio d’esercizio, dovuti a frodi o a 
comportamenti o eventi non intenzionali; ho definito e svolto procedure di revisione in risposta a tali rischi; ho 
acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il mio giudizio. Il rischio di non individuare 
un errore significativo dovuto a frodi è più elevato rispetto al rischio di non individuare un errore significativo 
derivante da comportamenti o eventi non intenzionali, poiché la frode può implicare l’esistenza di collusioni, 
falsificazioni, omissioni intenzionali, rappresentazioni fuorvianti o forzature del controllo interno;  

• ho acquisito una comprensione del controllo interno rilevante ai fini della revisione contabile allo scopo di 
definire procedure di revisione appropriate nelle circostanze e non per esprimere un giudizio sull’efficacia del 
controllo interno della Società;  

• ho valutato l'appropriatezza dei principi contabili utilizzati nonché la ragionevolezza delle stime contabili 
effettuate dall’organo amministrativo, inclusa la relativa informativa; 

 • sono giunto ad una conclusione sull'appropriatezza dell'utilizzo da parte dell’organo amministrativo del 
presupposto della continuità aziendale e, in base agli elementi probativi acquisiti, sull’eventuale esistenza di 
una incertezza significativa riguardo a eventi o circostanze che possono far sorgere dubbi significativi sulla 
capacità della Società di continuare ad operare come un’entità in funzionamento. In presenza di 
un'incertezza significativa, sono tenuto a richiamare l'attenzione nella relazione di revisione sulla relativa 
informativa di bilancio ovvero, qualora tale informativa sia inadeguata, a riflettere tale circostanza nella 
formulazione del mio giudizio. Le mie conclusioni sono basate sugli elementi probativi acquisiti fino alla data 
della presente relazione. Tuttavia, eventi o circostanze successivi possono comportare che la Società cessi 
di operare come un’entità in funzionamento;  

• ho valutato la presentazione, la struttura e il contenuto del bilancio d’esercizio nel suo complesso, inclusa 
l'informativa, e se il bilancio d’esercizio rappresenti le operazioni e gli eventi sottostanti in modo da fornire 
una corretta rappresentazione. 

• ho comunicato ai responsabili delle attività di governance, identificati ad un livello appropriato come 
richiesto dagli ISA Italia, tra gli altri aspetti, la portata e la tempistica pianificate per la revisione contabile e i 
risultati significativi emersi, incluse le eventuali carenze significative nel controllo interno identificate nel 
corso della revisione contabile.  
 
 

B) 
Relazione ai sensi dell’art. 2429, comma 2 del Codice Civile 

 
Nel corso dell’esercizio chiuso al 31/12/2019 la mia attività è stata ispirata alle disposizioni di legge e alle 
Norme di comportamento del collegio sindacale emanate dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti 
e degli Esperti Contabili, nel rispetto delle quali ho effettuato l’autovalutazione, con esito positivo. 
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B1) Attività di vigilanza ai sensi dell’art. 2403 e ss., c.c. 
 
Ho vigilato sull’osservanza della legge e dell’atto costitutivo e sul rispetto dei principi di corretta 
amministrazione. 

 
Ho partecipato alle assemblee dei soci, in relazione alle quali, sulla base delle informazioni disponibili, non 
ho rilevato violazioni della legge e dello statuto, né operazioni manifestamente imprudenti, azzardate, in 
potenziale conflitto di interesse o tali da compromettere l’integrità del patrimonio sociale. 

 
Ho acquisito dall’amministratore unico, durante le riunioni svolte, informazioni sul generale andamento della 
gestione e sulla sua prevedibile evoluzione, nonché sulle operazioni di maggiore rilievo, per le loro 
dimensioni o caratteristiche, effettuate dalla società e, in base alle informazioni acquisite, non ho 
osservazioni particolari da riferire.  
 
Ho acquisito conoscenza e vigilato, per quanto di mia competenza, sull’adeguatezza e sul funzionamento 
dell’assetto organizzativo della società, anche tramite la raccolta di informazioni dai responsabili delle 
funzioni e a tale riguardo non ho osservazioni particolari da riferire. 
 
Ho acquisito conoscenza e vigilato, per quanto di mia competenza, sull’adeguatezza e sul funzionamento 
del sistema amministrativo-contabile, nonché sull’affidabilità di quest’ultimo a rappresentare correttamente i 
fatti di gestione, mediante l’ottenimento di informazioni dai responsabili delle funzioni e l’esame dei 
documenti aziendali, e a tale riguardo, non ho osservazioni particolari da riferire. 
 
Non sono pervenute denunzie dai soci ai sensi dell’articolo 2408 Codice Civile.  

 
Nel corso dell'esercizio non sono stati rilasciati dal Sindaco Unico pareri ai sensi di legge. 
 
Nel corso dell’attività di vigilanza, come sopra descritta, non sono emersi ulteriori fatti significativi tali da 
richiedere la segnalazione nella presente relazione. 

 
B2) Osservazioni in ordine al bilancio d’esercizio 
 
Per quanto a mia conoscenza,  l’amministratore unico, nella redazione del bilancio, non ha derogato alle 
norme di legge ai sensi dell’art. 2423, comma 5, c.c. 

 
Il risultato netto accertato dall’organo di amministrazione relativo all’esercizio chiuso al 31/12/2019, 

come anche evidente dalla lettura del bilancio, risulta essere positivo per euro 21.382. 
 
 
I risultati della revisione legale del bilancio da me svolta sono contenuti nella sezione A della presente 

relazione. 
 

 
B3) Osservazioni e proposte in ordine all’approvazione del bilancio 
 

Considerando le risultanze dell’attività da svolta il Sindaco Unico propone all’assemblea di approvare il 
bilancio d’esercizio chiuso al 31/12/2019, così come redatto dall’amministratore unico. 
 
Il  Sindaco Unico concorda con la proposta di destinazione del risultato d’esercizio fatta dall’amministratore 
unico in nota integrativa. 
 

 
 
Castelfidardo, 12 Giugno 2020  

 
Il Sindaco Unico 

Paolo Crucianelli 
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Relazione unitaria del Sindaco Unico all’assemblea dei soci 
 

 
Signori Soci della PLURISERVIZI FIDARDENSE S.R.L. 
 
Premessa 
 
Il Sindaco Unico, nell’esercizio chiuso al 31/12/2019, ha svolto sia le funzioni previste dagli artt. 2403 e segg. 
c.c. sia quelle previste dall’art. 2409-bis c.c.. 
La presente relazione unitaria contiene nella sezione A) la “Relazione del revisore indipendente ai sensi 
dell’art. 14 del D.Lgs. 27 gennaio 2010, n. 39” e nella sezione B) la “Relazione ai sensi dell’art. 2429, comma 
2, c.c.” 
 

A) 
Relazione del revisore indipendente ai sensi dell’art. 14 del D.lgs. del 27 gennaio 2010, n.39 

 
Relazione sulla revisione contabile del  bilancio d’esercizio 
 
Ho svolto la revisione legale del bilancio d'esercizio della Società PLURISERVIZI FIDARDENSE S.R.L., 
costituito dallo stato patrimoniale al 31/12/2019, dal conto economico per l'esercizio chiuso a tale data e 
dalla nota integrativa. 
 
A mio giudizio, il bilancio d'esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della situazione 
patrimoniale e finanziaria della Società PLURISERVIZI FIDARDENSE S.R.L. al 31/12/2019 e del risultato 
economico per l'esercizio chiuso a tale data, in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di 
redazione. 
 

Elementi alla base del giudizio  
 
Ho svolto la revisione contabile in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia). Le mie 
responsabilità ai sensi di tali principi sono ulteriormente descritte nella sezione Responsabilità del revisore 
per la revisione contabile del bilancio d’esercizio della presente relazione. Sono indipendente rispetto alla 
Società in conformità alle norme e ai principi in materia di etica e di indipendenza applicabili nell’ordinamento 
italiano alla revisione contabile del bilancio.  
Ritengo di aver acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il mio giudizio. 
 

Responsabilità dell’organo amministrativo e del sindacale unico per il bilancio d’esercizio 

 
L’organo amministrativo è responsabile per la redazione del bilancio d'esercizio che fornisca una 
rappresentazione veritiera e corretta in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di redazione 
e, nei termini previsti dalla legge, per quella parte del controllo interno dagli stessi ritenuta necessaria per 
consentire la redazione di un bilancio che non contenga errori significativi dovuti a frodi o a comportamenti o 
eventi non intenzionali. 
 
L’organo amministrativo è responsabile per la valutazione della capacità della Società di continuare ad 
operare come un’entità in funzionamento e, nella redazione del bilancio d’esercizio, per l’appropriatezza 
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dell’utilizzo del presupposto della continuità aziendale, nonché per una adeguata informativa in materia. 
L’organo amministrativo utilizza il presupposto della continuità aziendale nella redazione del bilancio 
d’esercizio a meno che abbia valutato che sussistono le condizioni per la liquidazione della Società o per 
l’interruzione dell’attività o non abbia alternative realistiche a tali scelte.  
 
Il sottoscritto ha la responsabilità della vigilanza, nei termini previsti dalla legge, sul processo di 
predisposizione dell’informativa finanziaria della Società. 
 

Responsabilità del revisore 
 
I miei obiettivi sono l’acquisizione di una ragionevole sicurezza che il bilancio d’esercizio nel suo complesso 
non contenga errori significativi, dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali, e l’emissione di 
una relazione di revisione che includa il mio giudizio. Per ragionevole sicurezza si intende un livello elevato 
di sicurezza che, tuttavia, non fornisce la garanzia che una revisione contabile svolta in conformità ai principi 
di revisione internazionali (ISA Italia) individui sempre un errore significativo, qualora esistente. Gli errori 
possono derivare da frodi o da comportamenti o eventi non intenzionali e sono considerati significativi 
qualora ci si possa ragionevolmente attendere che essi, singolarmente o nel loro insieme, siano in grado di 
influenzare le decisioni economiche degli utilizzatori prese sulla base del bilancio d’esercizio.  
 
Nell’ambito della revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia) ho 
esercitato il giudizio professionale e ho mantenuto lo scetticismo professionale per tutta la durata della 
revisione contabile. Inoltre:  
 

• ho identificato e valutato i rischi di errori significativi nel bilancio d’esercizio, dovuti a frodi o a 
comportamenti o eventi non intenzionali; ho definito e svolto procedure di revisione in risposta a tali rischi; ho 
acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il mio giudizio. Il rischio di non individuare 
un errore significativo dovuto a frodi è più elevato rispetto al rischio di non individuare un errore significativo 
derivante da comportamenti o eventi non intenzionali, poiché la frode può implicare l’esistenza di collusioni, 
falsificazioni, omissioni intenzionali, rappresentazioni fuorvianti o forzature del controllo interno;  

• ho acquisito una comprensione del controllo interno rilevante ai fini della revisione contabile allo scopo di 
definire procedure di revisione appropriate nelle circostanze e non per esprimere un giudizio sull’efficacia del 
controllo interno della Società;  

• ho valutato l'appropriatezza dei principi contabili utilizzati nonché la ragionevolezza delle stime contabili 
effettuate dall’organo amministrativo, inclusa la relativa informativa; 

 • sono giunto ad una conclusione sull'appropriatezza dell'utilizzo da parte dell’organo amministrativo del 
presupposto della continuità aziendale e, in base agli elementi probativi acquisiti, sull’eventuale esistenza di 
una incertezza significativa riguardo a eventi o circostanze che possono far sorgere dubbi significativi sulla 
capacità della Società di continuare ad operare come un’entità in funzionamento. In presenza di 
un'incertezza significativa, sono tenuto a richiamare l'attenzione nella relazione di revisione sulla relativa 
informativa di bilancio ovvero, qualora tale informativa sia inadeguata, a riflettere tale circostanza nella 
formulazione del mio giudizio. Le mie conclusioni sono basate sugli elementi probativi acquisiti fino alla data 
della presente relazione. Tuttavia, eventi o circostanze successivi possono comportare che la Società cessi 
di operare come un’entità in funzionamento;  

• ho valutato la presentazione, la struttura e il contenuto del bilancio d’esercizio nel suo complesso, inclusa 
l'informativa, e se il bilancio d’esercizio rappresenti le operazioni e gli eventi sottostanti in modo da fornire 
una corretta rappresentazione. 

• ho comunicato ai responsabili delle attività di governance, identificati ad un livello appropriato come 
richiesto dagli ISA Italia, tra gli altri aspetti, la portata e la tempistica pianificate per la revisione contabile e i 
risultati significativi emersi, incluse le eventuali carenze significative nel controllo interno identificate nel 
corso della revisione contabile.  
 
 

B) 
Relazione ai sensi dell’art. 2429, comma 2 del Codice Civile 

 
Nel corso dell’esercizio chiuso al 31/12/2019 la mia attività è stata ispirata alle disposizioni di legge e alle 
Norme di comportamento del collegio sindacale emanate dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti 
e degli Esperti Contabili, nel rispetto delle quali ho effettuato l’autovalutazione, con esito positivo. 
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B1) Attività di vigilanza ai sensi dell’art. 2403 e ss., c.c. 
 
Ho vigilato sull’osservanza della legge e dell’atto costitutivo e sul rispetto dei principi di corretta 
amministrazione. 

 
Ho partecipato alle assemblee dei soci, in relazione alle quali, sulla base delle informazioni disponibili, non 
ho rilevato violazioni della legge e dello statuto, né operazioni manifestamente imprudenti, azzardate, in 
potenziale conflitto di interesse o tali da compromettere l’integrità del patrimonio sociale. 

 
Ho acquisito dall’amministratore unico, durante le riunioni svolte, informazioni sul generale andamento della 
gestione e sulla sua prevedibile evoluzione, nonché sulle operazioni di maggiore rilievo, per le loro 
dimensioni o caratteristiche, effettuate dalla società e, in base alle informazioni acquisite, non ho 
osservazioni particolari da riferire.  
 
Ho acquisito conoscenza e vigilato, per quanto di mia competenza, sull’adeguatezza e sul funzionamento 
dell’assetto organizzativo della società, anche tramite la raccolta di informazioni dai responsabili delle 
funzioni e a tale riguardo non ho osservazioni particolari da riferire. 
 
Ho acquisito conoscenza e vigilato, per quanto di mia competenza, sull’adeguatezza e sul funzionamento 
del sistema amministrativo-contabile, nonché sull’affidabilità di quest’ultimo a rappresentare correttamente i 
fatti di gestione, mediante l’ottenimento di informazioni dai responsabili delle funzioni e l’esame dei 
documenti aziendali, e a tale riguardo, non ho osservazioni particolari da riferire. 
 
Non sono pervenute denunzie dai soci ai sensi dell’articolo 2408 Codice Civile.  

 
Nel corso dell'esercizio non sono stati rilasciati dal Sindaco Unico pareri ai sensi di legge. 
 
Nel corso dell’attività di vigilanza, come sopra descritta, non sono emersi ulteriori fatti significativi tali da 
richiedere la segnalazione nella presente relazione. 

 
B2) Osservazioni in ordine al bilancio d’esercizio 
 
Per quanto a mia conoscenza,  l’amministratore unico, nella redazione del bilancio, non ha derogato alle 
norme di legge ai sensi dell’art. 2423, comma 5, c.c. 

 
Il risultato netto accertato dall’organo di amministrazione relativo all’esercizio chiuso al 31/12/2019, 

come anche evidente dalla lettura del bilancio, risulta essere positivo per euro 21.382. 
 
 
I risultati della revisione legale del bilancio da me svolta sono contenuti nella sezione A della presente 

relazione. 
 

 
B3) Osservazioni e proposte in ordine all’approvazione del bilancio 
 

Considerando le risultanze dell’attività da svolta il Sindaco Unico propone all’assemblea di approvare il 
bilancio d’esercizio chiuso al 31/12/2019, così come redatto dall’amministratore unico. 
 
Il  Sindaco Unico concorda con la proposta di destinazione del risultato d’esercizio fatta dall’amministratore 
unico in nota integrativa. 
 

 
 
Castelfidardo, 12 Giugno 2020  

 
Il Sindaco Unico 

Paolo Crucianelli 
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RELAZIONE SUL GOVERNO SOCIETARIO 

DELLA PLURISERVIZI FIDARDENSE S.R.L. 

AI SENSI DELL’ ART. 6, D. LGS N. 175/2016 

 

 

PROGRAMMA DI VALUTAZIONE DEL RISCHIO DI CRISI AZIENDALE 

1. Definizioni. 

 

1.1. Continuità aziendale 

La prima valutazione che deve essere fatta dagli Amministratori in merito alla valutazione del rischio 

di Crisi di impresa è quella sulla Continuità aziendale (Going Concern)  

Il principio di continuità aziendale è richiamato dall’art. 2423-bis, cod. civ. che, in tema di principi di 

redazione del bilancio, al co. 1, n. 1, recita: “la valutazione delle voci deve essere fatta secondo 

prudenza e nella prospettiva della continuazione dell'attività”. 

La nozione di continuità aziendale indica la capacità dell’azienda di conseguire risultati positivi e 

generare correlati flussi finanziari nel tempo. 

Si tratta del presupposto affinché l’azienda operi e possa continuare a operare nel prevedibile 

futuro (almeno per un periodo di 12 mesi) come azienda in funzionamento e creare valore, il che 

implica il mantenimento di un equilibrio economico-finanziario. 

L’azienda, nella prospettiva della continuazione dell’attività, costituisce -come indicato nell’OIC 11 

(§ 22), -un complesso economico funzionante destinato alla produzione di reddito per un 

prevedibile arco temporale futuro, relativo a un periodo di almeno dodici mesi dalla data di 

riferimento del bilancio. 

Nei casi in cui, a seguito di tale valutazione prospettica, siano identificate significative incertezze in 

merito a tale capacità, dovranno essere chiaramente fornite nella nota integrativa le informazioni 

relative ai fattori di rischio, alle assunzioni effettuate e alle incertezze identificate, nonché ai piani 

aziendali futuri per far fronte a tali rischi e incertezze. Dovranno inoltre essere esplicitate le ragioni 

che qualificano come significative le incertezze esposte e le ricadute che esse possono avere sulla 

continuità aziendale 
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1.2. Crisi  

 L’art. 2, lett. c) della legge 19 ottobre 2017, n. 155 (Delega al Governo per la riforma delle discipline 

della crisi d’impresa e dell’insolvenza) definisce lo stato di crisi (dell’impresa) come “probabilità di 

futura insolvenza, anche tenendo conto delle elaborazioni della scienza aziendalistica”; insolvenza a 

sua volta intesa – ex art. 5, R.D. 16 marzo 1942, n. 267 – come la situazione che “si manifesta con 

inadempimenti od altri fatti esteriori, i quali dimostrino che il debitore non è più in grado di 

soddisfare regolarmente le proprie obbligazioni” (definizione confermata nel decreto legislativo 12 

gennaio 2019, n. 14, recante “Codice della crisi di impresa e dell’insolvenza in attuazione della legge 

19 ottobre 2017, n. 155”, il quale all’art. 2, co. 1, lett. a) definisce la “crisi” come “lo stato di 

difficoltà economico-finanziaria che rende probabile l’insolvenza del debitore e che per le imprese 

si manifesta come inadeguatezza dei flussi di cassa prospettici a far fronte regolarmente alle 

obbligazioni pianificate”. 

 Il tal senso, la crisi può manifestarsi con caratteristiche diverse, assumendo i connotati di una: 

crisi finanziaria, allorché l’azienda – pur economicamente sana – risenta di uno squilibrio finanziario 

e quindi abbia difficoltà a far fronte con regolarità alle proprie posizioni debitorie. Secondo il 

documento OIC 19, Debiti, (Appendice A), “la situazione di difficoltà finanziaria è dovuta al fatto che 

il debitore non ha, né riesce a procurarsi, i mezzi finanziari adeguati, per quantità e qualità, a 

soddisfare le esigenze della gestione e le connesse obbligazioni di pagamento”; 

crisi economica, allorché l’azienda non sia in grado, attraverso la gestione operativa, di remunerare 

congruamente i fattori produttivi impiegati. 

 

2. Strumenti per la valutazione del rischio di crisi  

Tenuto conto che la norma di legge fa riferimento a “indicatori” e non a “indici” e, dunque a un 

concetto di più ampia portata e di natura predittiva, la Società ha individuato i seguenti strumenti di 

valutazione dei rischi oggetto di monitoraggio: 

- analisi di indici e margini di bilancio; 

- analisi prospettica attraverso indicatori; 

 

3. Monitoraggio periodico. 
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Detta attività di monitoraggio è realizzata anche in adempimento di quanto prescritto ex art. 147-

quater del TUEL, a mente del quale, tra l’altro: 

 

“L'ente locale definisce, secondo la propria autonomia organizzativa, un sistema di controlli sulle società non 

quotate, partecipate dallo stesso ente locale. Tali controlli sono esercitati dalle strutture proprie dell'ente 

locale, che ne sono responsabili. [co.1] 

Per l'attuazione di quanto previsto al comma 1 del presente articolo, l'amministrazione definisce 

preventivamente, in riferimento all'articolo 170, comma 6, gli obiettivi gestionali a cui deve tendere la societa' 

partecipata, secondo parametri qualitativi e quantitativi, e organizza un idoneo sistema informativo 

finalizzato a rilevare i rapporti finanziari tra l'ente proprietario e la società, la situazione contabile, gestionale 

e organizzativa della società, i contratti di servizio, la qualità dei servizi, il rispetto delle norme di legge sui 

vincoli di finanza pubblica. [co.2] 

Sulla base delle informazioni di cui al comma 2, l'ente locale effettua il monitoraggio periodico sull'andamento 

delle società non quotate partecipate, analizza gli scostamenti rispetto agli obiettivi assegnati e individua le 

opportune azioni correttive, anche in riferimento a possibili squilibri economico-finanziari rilevanti per il 

bilancio dell'ente. [co.3] 

I risultati complessivi della gestione dell'ente locale e delle aziende non quotate partecipate sono rilevati 

mediante bilancio consolidato, secondo la competenza economica, predisposto secondo le modalità previste 

dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni. [co.4].  

Le disposizioni del presente articolo si applicano, in fase di prima applicazione, agli enti locali con popolazione 

superiore a 100.000 abitanti, per l'anno 2014 agli enti locali con popolazione superiore a 50.000 abitanti e, a 

decorrere dall'anno 2015, agli enti locali con popolazione superiore a 15.000 abitanti, ad eccezione del 

comma 4, che si applica a tutti gli enti locali a decorrere dall'anno 2015, secondo le disposizioni recate dal 

decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. Le disposizioni del presente articolo non si applicano alle società 

quotate e a quelle da esse controllate ai sensi dell'articolo 2359 del codice civile. A tal fine, per società 

quotate partecipate dagli enti di cui al presente articolo si intendono le società emittenti strumenti finanziari 

quotati in mercati regolamentati. [co.5]” 

 

Copia delle relazioni aventi a oggetto le attività di monitoraggio dei rischi, anche ai fini 

dell’emersione e/o rilevazione di situazioni suscettibili di determinare l’emersione del rischio di 

crisi, sarà trasmessa all’organo di controllo e all’organo di revisione, che eserciterà in merito la 

vigilanza di sua competenza. 
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Le attività sopra menzionate saranno portate a conoscenza dell’assemblea nell’ambito della 

Relazione sul governo societario riferita al relativo esercizio.  

In presenza di elementi sintomatici dell’esistenza di un rischio di crisi, l’organo amministrativo è 

tenuto a convocare senza indugio l’assemblea dei soci per verificare se risulti integrata la fattispecie 

di cui all’art. 14, co. 2, d.lgs. 175/2016 e per esprimere una valutazione sulla situazione economica, 

finanziaria e patrimoniale della Società. 

L’organo amministrativo che rilevi uno o più profili di rischio di crisi aziendale in relazione agli 

indicatori considerati formulerà gli indirizzi per la redazione di idoneo piano di risanamento recante 

i provvedimenti necessari a prevenire l’aggravamento della crisi, correggerne gli effetti ed 

eliminarne le cause ai sensi dell’art. 14, co. 2, d.lgs. 175/2016. 

L’organo amministrativo sarà tenuto a provvedere alla predisposizione del predetto piano di 

risanamento, in un arco temporale necessario a svilupparlo e comunque in un periodo di tempo 

congruo tenendo conto della situazione economico-patrimoniale-finanziaria della società, da 

sottoporre all’approvazione dell’assemblea dei soci. 

La società, ai fini del controllo sull’andamento gestionale, provvede a redigere report periodici 

trimestrali, suddivisi per settore operativo, accompagnati da una relazione che analizza gli 

scostamenti dal budget e le variazioni significative intervenute rispetto all’anno precedente.  

Tale sistema di reporting è ritenuto coerente dal Comune anche ai fini degli adempimenti di cui al 

147-quater del TUEL 

 

PROGRAMMA DI VALUTAZIONE DEL RISCHI 

3. Organo amministrativo 

L’organo amministrativo è costituito dall’Amministratore Unico, Arch. Fabio Pieroni, nominato 

dall’Assemblea dei soci in data 21/07/2016, a tempo indeterminato. 

4. Organo di controllo – revisore. 

L’organo di controllo è costituito dal Sindaco Unico, il dott. Paolo Crucinelli, nominato con delibera 

assembleare in data 24/06/2019 e rimarrà in carica sino all’approvazione del bilancio al 

31/12/2021. 
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PRINCIPALI DATI, INDICATORI E INDICI DI BILANCIO 

Indicatori con cadenza annuale 2019 2018 2017 

Utile o Perdita di esercizio € 21.382 € 21.374 € 23.801 

Valore totale della Produzione € 2.262.516 € 2.301.969 € 2.218.586 

Costi totali della produzione € 2.205.799 € 2.243.071 € 2.155.461 

 

 

INDICATORI 

INDICATORI FINANZIARI 

Descrizione del Rischio Probabilità 

Impossibile Improbabile Poco 
probabile 

Probabile Certo 

Situazione di deficit patrimoniale e 
di capitale circolante netto 

 X    

Prestiti a scadenza fissa e prossimi alla 
scadenza senza che vi siano prospettive 
verosimili di rinnovo o di rimborso 
oppure eccessiva dipendenza da prestiti a 
breve termine per finanziare attività a 
lungo termine 

 X    

Indicazioni di cessazione del sostegno 
finanziario da parte dei finanziatori e altri 
creditori 

            X     

Bilanci storici e prospettici che mostrano 
cash flow negativi 

 X    

Principali indici economico-finanziari 
negativi 

 X    

Consistenti perdite operative di valore 
delle attività che generano cash flow 

 X    

Difficoltà nel pagamento di dividendi 
arretrati o discontinuità nella 
distribuzione dei dividendi 

 X    

Incapacità di saldare i debiti alla scadenza  X    

Incapacità nel rispettare le clausole 
contrattuali dei prestiti 

 X    

Cambiamento delle forme di pagamento 
concesse dai fornitori dalla condizione “alla 
condizione “pagamento alla consegna” 

 X    

Incapacità di ottenere finanziamenti per lo 
sviluppo di nuovi prodotti ovvero per altri 
investimenti necessari 

 X    
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INDICATORI GESTIONALI 

Descrizione del Rischio Probabilità 

Impossibile Improbabile Poco 
probabile 

Probabile Certo 

Intenzione della direzione di liquidare 
l’impresa di cessare l’attività 

 
X 

    

Perdita di membri della direzione con 
responsabilità strategiche senza una loro 
sostituzione 

 
X 

    

Perdita di mercati fondamentali, di clienti 
chiave, di contratti di distribuzione, di 
cessioni o di fornitori importanti 

  
X 

   

Difficoltà con il personale  X    

Scarsità nell’approvvigionamento di 
forniture importanti 

  
X 

   

Comparsa di concorrenti di grande 
successo 

 X    

 

ALTRI INDICATORI 

Descrizione del Rischio Probabilità 

Impossibile Improbabile Poco 
probabile 

Probabile Certo 

Capitale ridotto al di sotto dei limiti legali 
o non conformità ad altre norme di legge 

X     

Procedimenti legali o regolamentari in 
corso che, in caso di soccombenza, 
possono comportare richieste di 
risarcimento cui l’impresa probabilmente 
non è in grado di far fronte 

  

X 

   

Modifiche di leggi o regolamenti o delle 
politiche governative che si presume 
possano influenzare negativamente 
l’impresa 

   

X 

  

Eventi catastrofici contro i quali non è 
stata stipulata una polizza assicurativa con 
massimali insufficienti 

  

X 
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Indicatori di redditività 

Indici di liquidita        31/12/2019 31/12/2018      31/12/2017 

Redditività del capitale proprio (ROE) 15,73% 18,71% 25,64% 

Redditività del capitale investito (ROI) 
4,96% 5,56% 9,31% 

Redditività delle vendite (ROS) 2,38 % 2,72% 4,73% 

Margine operativo lordo (Mol) 112.547 127.162 160.640 

Reddito operativo (Ebit) 56.718 60.067 63.652 

 

Indici di liquidità  

Indici di liquidita        31/12/2019 31/12/2018      31/12/2017 

Liquidità primaria      1,13   0.97 1,65 

Liquidità secondaria     1,69   1,57 1,36 

 

FINALITA’ 

La presente relazione è resa in osservanza alle prescrizioni previste dall’art 6, cc. 2, 3, 4 e 5 del D. 

Lgs. 175/2016.  

In particolare, l’art. 6 del D.Lgs 175/2016 prescrive, ai commi 2, 3, 4 e 5:  

“2.  Le società a controllo pubblico predispongono specifici programmi di valutazione del rischio 

di crisi aziendale e ne informano l'assemblea nell'ambito della relazione di cui al comma 4. 

3.  Fatte salve le funzioni degli organi di controllo previsti a norma di legge e di statuto, le società a 

controllo pubblico valutano l’opportunità di integrare, in considerazione delle dimensioni e delle 

caratteristiche organizzative nonché' dell’attività svolta, gli strumenti di governo societario con i 

seguenti:  

a) regolamenti interni volti a garantire la conformità dell’attività della società alle norme di 

tutela della concorrenza, comprese quelle in materia di concorrenza sleale, nonché' alle 

norme di tutela della proprietà industriale o intellettuale;  

b) un ufficio di controllo interno strutturato secondo criteri di adeguatezza rispetto alla 

dimensione e alla complessità dell'impresa sociale, che collabora con l'organo di controllo 

statutario, riscontrando tempestivamente le richieste da questo provenienti, e trasmette 

periodicamente all'organo di controllo statutario relazioni sulla regolarità e l'efficienza della 

gestione;  
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c) codici di condotta propri, o adesione a codici di condotta collettivi aventi a oggetto la 

disciplina dei comportamenti imprenditoriali nei confronti di consumatori, utenti, dipendenti e 

collaboratori, nonché' altri portatori di legittimi interessi coinvolti nell’attività della società;  

d) programmi di responsabilità sociale d'impresa, in conformità alle raccomandazioni della 

Commissione dell'Unione europea. 

4. Gli strumenti eventualmente adottati ai sensi del comma 3 sono indicati nella relazione sul 

governo societario che le società controllate predispongono annualmente, a chiusura 

dell'esercizio sociale e pubblicano contestualmente al bilancio d'esercizio. 

5. Qualora le società a controllo pubblico non integrino gli strumenti di governo societario con 

quelli di cui al comma 3, danno conto delle ragioni all'interno della relazione di cui al comma 4”. 

 

DESCRIZIONE DELLA SOCIETA’ 

La società Pluriservizi Fidardense è una società a responsabilità limitata, totalmente controllata dal 

Comune di Castelfidardo, detentore di una partecipazione pari al 100% del capitale sociale.  

L’attuale capitale sociale, interamente sottoscritto e versato ammonta ad euro 10.000,00. 

Il Comune di Castelfidardo esercita l’attività di direzione e coordinamento sulla società ai sensi 

dell’art. 247 bis del c.c..  

La Società si occupa dei seguenti servizi, affidati “in house providing”: 

 Servizio di Farmacia Comunale (Centro e Crocette) del Comune di Castelfidardo; 

 Servizio pubblicità e pubbliche affissioni nel Comune di Castelfidardo;  

 Servizio lampade votive nel cimitero comunale di Castelfidardo;  

 Servizio redazione, stampa e spedizione del mensile del Comune di Castelfidardo;  

 Servizio Informagiovani, presso il Comune di Castelfidardo; 

 Servizio custodia, gestione e manutenzione ordinaria del cimitero comunale di Castelfidardo 

 Servizio pulizia, custodia, manutenzione ordinaria della scala mobile di collegamento fra 

piazzale Michelangelo e Don Minzoni, in Castelfidardo. 

L’esercizio dell’attività viene effettuato nei seguenti locali: 

 Piazza della Repubblica, 1 in Castelfidardo – sede legale; 

 Via Mazzini, 10 in Castelfidardo; 

 Via Brandoni, 18 in Castelfidardo; 
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 Via Donizzetti, scn in Castelfidardo. 

In data 17 giugno 2016 con Atto di fusione redatto dal dott. Enrico Damiani, notaio in Civitanova 

Marche, Repertorio n. 37002 e Raccolta n. 17010, iscritto presso il Registro delle Imprese di Ancona 

in data 01/07/2016 si è conclusa l’operazione di fusione per incorporazione della Farmacia 

Comunale Centro nella Pluriservizi Fidardense, nel rispetto dell’atto di C.C. n. 21 del 31/03/2015, ai 

sensi della Legge di Stabilità 2015, art. 1 comma 611, legge 190/2014. 

Ciò ha consentito di attuare efficacemente il programma di razionalizzazione delle società 

partecipate predisposto dall’Amministrazione Comunale, finalizzato alla riduzione dei costi di 

funzionamento della società.  

 

DESCRIZIONE DEGLI ORGANI SOCIALI  

La gestione della società è affidata all’Amministratore Unico, Arch. Fabio Pieroni, nominato 

dall’Assemblea dei soci in data 21/07/2016, a tempo indeterminato, fino a revoca. 

L’organo di controllo è costituito dal Sindaco Unico, il dott. Paolo Crucinelli, nominato con delibera 

assembleare in data 24/06/2019 e rimarrà in carica sino all’approvazione del bilancio al 

31/12/2021. 

 

Nella determinazione dei compensi degli organi societari si è quindi tenuto conto del dettato 

normativo previsto dal D.L. 95/2012, convertito nella L. 135/2015. 

La direzione tecnica della Farmacia Comunale Centro è affidata al Dott.ssa Eleonora Palmieri, 

farmacista idonea a ricoprire tale carica ai sensi della Legge n.475/68 e responsabile, in tal senso, a 

che siano rispettate le norme di diritto farmaceutico. 

La direzione tecnica della Farmacia Comunale Crocette è affidata al Dott.ssa Gabriella Turchetti fino 

a febbraio 2019 e successivamente alla Dott.ssa Di Cienzo, farmacista idonea a ricoprire tale carica 

ai sensi della Legge n.475/68 e responsabile, in tal senso, a che siano rispettate le norme di diritto 

farmaceutico. 
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ALTRE INFORMAZIONI 

Prevenzioni della Corruzione e della Trasparenza 

La Società si è dotata di un Piano di Prevenzione della Corruzione ai sensi dell’art. 1, comma 5, della 

Legge 190/2012 e del D.Lgs. 33/2013 recante disposizioni sul “la valutazione del diverso livello di 

esposizione degli uffici a rischio di corruzione e degli interventi organizzativi volti a prevenire il 

medesimo rischio”.  
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RICLASSIFICATI, INDICI E MARGINI DI BILANCIO 

 

Al fine di analizzare con maggiore precisione le performance ottenute dalla società, il conto 

economico e lo stato patrimoniale verranno opportunamente riclassificati. Per questo motivo non 

sempre le voci sotto indicate coincideranno con quelle del bilancio di esercizio, ma solo in quanto 

ricollocate in posizioni differenti ai fini dell’analisi. 

Lo stato patrimoniale è stato riclassificato sulla base di criteri finanziari, ottenendo il seguente 

prospetto: 

 

Impieghi 31/12/2019 31/12/2018 31/12/2017 Variazione % 

Immobilizzazioni immateriali 44.573 57.154 50.181 (12.581) -22,01% 

Immobilizzazioni materiali 370.598 374.801 397.172 (4.203) -1,12% 

Immobilizzazioni finanziarie 781 0 0 781 0,00% 

Crediti a medio lungo termine 0 0 0 0 0,00% 

CAPITALE FISSO 415.952 431.955 447.353 (16.003) -3,70% 

Rimanenze di magazzino 216.598 262.066 252.732 (45.468) -17,35% 

Disponibilità non liquide 216.598 262.066 252.732 (45.468) -17,35% 

Crediti a breve termine 148.437 134.041 166.231 14.396 10,74% 

Attività finanziarie che non 

costituiscono imm. 
0 0 0 0 0,00% 

Risconti attivi 3.658 4.936 861 (1.278) -25,89% 

Ratei attivi 0 0 0 0 0,00% 

Liquidità differite 152.095 138.977 167.092 13.118 9,44% 

Consistenza di cassa e disponibilità su 

c/c 
294.042 287.620 256.410 6.422 2,23% 

Liquidità immediate 294.042 287.620 256.410 6.422 2,23% 

CAPITALE CIRCOLANTE 659.077 683.727 675.372 (24.650) -3,61% 

TOTALE IMPIEGHI (Capitale 

Investito) 
1.078.687 1.120.618 1.123.586 (41.931) -3,74% 
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Fonti 31/12/2019 31/12/2018 31/12/2017 Variazione % 

Patrimonio netto 135.598 114.217 92.844 21.381 18,72% 

Fonti senza vincolo di estinzione 135.598 114.217 92.844 21.381 18,72% 

Fondi rischi ed oneri a medio lungo 43.675 37.101 12.527 6.574 17,72% 

Trattamento fine rapporto 216.562 234.460 212.003 (17.898) -7,63% 

Debiti finanziari a medio lungo 286.829 297.472 309.096 (10.643) 0,00% 

Passività consolidate 547.066 569.033 533.626 (21.967) -3,86% 

Debiti di finanziamento a breve 11.943 11.532 11.168 411 3,44% 

Debiti di regolamento a breve 284.611 317.516 368.161 (32.905) -10,36% 

Altri debiti a breve termine 97.744 106.507 115.939 (8.763) -8,23% 

Ratei e risconti passivi 1.725 1.813 1.847 (88) -4,85% 

Passività correnti 396.023 437.368 497.116 (41.345) -9,45% 

TOTALE FONTI 1.078.687 1.120.618 1.123.586 (41.931) -3,74% 
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Il conto economico viene così riclassificato:  

Descrizione 31/12/2019 31/12/2018 31/12/2017 Variazioni  Var. % 

Ricavi delle vendite e prestazioni 2.253.713 2.289.418 2.209.617 (35.705) -1,56% 

Variazioni delle rimanenze  0 0 0 0 0,00% 

Incrementi di imm.ni per lavori interni 0 0 0 0 0,00% 

Altri ricavi e proventi 8.802 6.377 8.968 2.425 38,03% 

Valore della produzione 2.262.515 2.295.795 2.218.585 (33.281) -1,45% 

Costi mat. prime, suss. e di consumo 1.382.780 1.458.790 1.394.909 (76.010) -5,21% 

Costi per servizi 243.394 234.033 185.724 9.361 4,00% 

Costi di godimento beni di terzi 23.006 22.466 22.564 540 2,40% 

Costi del personale 446.518 456.302 461.344 (9.784) -2,14% 

Ammortamenti e svalutazioni 52.446 40.274 49.310 12.172 30,22% 

Variazioni delle rimanenze 45.468 (9.335) (15.384) 54.803 -587,07% 

Accantonamento per rischi 6.574 24.574 6.574 (18.000) 0,00% 

Oneri diversi di gestione 5.613 8.850 50.420 (3.237) -36,57% 

Totale costi di produzione 2.205.799 2.235.954 2.155.461 (30.155) -1,35% 

Margine della produzione 56.716 59.842 63.124 (3.126) -5,22% 

Proventi ed oneri finanziari (14.836) (15.359) (15.288) 523 -3,41% 

Rettifiche di valore di attività finanziarie 0 0 0 0 100,00% 

Proventi ed oneri straordinari   (943) 0 943 -100,00% 

Risultato prima delle imposte 41.880 43.540 47.836 (1.660) -3,81% 

Imposte dell’esercizio 20.498 22.166 24.035 (1.668) -7,53% 

Utile (perdita) dell’esercizio 21.382 21.374 23.801 8 0,04% 
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Conto economico riclassificato secondo il criterio della pertinenza gestionale 
  

      Aggregati 31/12/2019 31/12/2018 31/12/2017 Variazioni  Var. % 

Ricavi delle vendite 2.253.713 2.289.418 2.209.617 (35.705) -1,56% 

Produzione interna 0 0 0 0 0,00% 

Valore della produzione operativa 2.253.713 2.289.418 2.209.617 (35.705) -1,56% 

Costi esterni operativi 1.694.648 1.705.954 1.587.812 (11.306) -0,66% 

Valore aggiunto 559.065 583.464 621.805 (24.399) -4,18% 

Costi del personale 446.518 456.302 461.344 (9.784) -2,14% 

Margine operativo lordo (MOL) 112.547 127.162 160.460 (14.615) -11,49% 

Ammortamenti e accantonamenti 59.020 64.848 55.884 (5.828) -8,99% 

RISULTATO OPERATIVO 53.527 62.314 104.576 (8.787) -14,10% 

Risultato dell'area accessoria 3.189 (2.473) (41.452) 5.662 
-

228,97% 

Risultato dell'area finanziaria (esclusi 

oneri) 
54 528 527 (474) -89,77% 

EBIT Normalizzato 56.771 60.067 63.652 (3.296) -5,49% 

Risultato dell'area straordinaria 0 (943) 0 943 
-

100,00% 

EBIT Integrale 56.771 59.124 63.652 (2.353) -3,98% 

Oneri finanziari (14.891) (15.584) (15.816) 693 -4,45% 

RISULTATO LORDO 41.880 43.540 47.836 (1.660) -3,81% 

Imposte dell’esercizio 20.498 22.166 24.035 (1.668) -7,53% 

Utile (perdita) dell’esercizio 21.382 21.374 23.801 8 0,04% 
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PREDISPOSIZIONE DI SPECIFICI PROGRAMMI DI VALUTAZIONE DEL RISCHIO DI CRISI AZIENDALE (ART. 6, 

CC. 2 E 4 DEL D.LGS. 175/2016)  

 

Il programma di misurazione del rischio aziendale è stato disciplinato ai sensi dell’art. 6, c. 2 e 

dell’art. 14, c. 2 del d.lgs. 175/2016 cui si rinvia. Per quanto qui interessa la norma citata impone di 

individuare una “soglia di allarme” qualora si verifichi almeno una delle seguenti condizioni:  

1) la gestione operativa della società, come differenza tra valore e costi della produzione (come 

indicato sul Bilancio di Esercizio, ex articolo 2525 c.c., alla voce “A meno B”, sia negativa per tre 

esercizi consecutivi; 

2) le perdite di esercizio cumulate negli ultimi tre esercizi, al netto degli eventuali utili di esercizio 

del medesimo periodo, abbiano eroso il patrimonio netto in una misura superiore al 15%;  

3) la relazione redatta dalla società di revisione, quella del revisore legale o quella del collegio 

sindacale rappresentino dubbi di continuità aziendale;  

4) l’indice di struttura finanziaria, dato dal rapporto tra patrimonio più debiti a medio e lungo 

termine e attivo immobilizzato, sia inferiore a 1 in una misura superiore del 20%;  

5) l’indice di disponibilità finanziaria, dato dal rapporto tra attività correnti e passività correnti, è 

inferiore ad 1  

6) il peso degli oneri finanziari, misurato come oneri finanziari su fatturato, è superiore al 5%; 

7) gli indici di durata dei crediti e dei debiti a breve termine superino i 180 giorni e incidano per 

oltre il 40% rispettivamente dell’attivo e del passivo. 

 

Nel merito, l’analisi del bilancio 2019 evidenzia le seguenti risultanze:  
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INDICATORI 

N.. Soglia di allarme Esercizio 2019 

1 Gestione operativa della società negativa per tre esercizi consecutivi NO 

2 
Erosione del patrimonio netto, per perdite triennali, in una misura superiore al 

15% 
NO 

3 
Relazione degli organi di controllo che esprimano dubbi sulla continuità 

aziendale 
NO 

4 Indice di struttura finanziaria inferiore a 1  NO 

5 Indice di disponibilità finanziaria inferiore a 1 NO 

6 Peso degli oneri finanziari sul fatturato superiore al 5% NO 

7 Indici di durata di crediti e debiti a breve termine superiore a 180 giorni NO 

 

Non emergono pertanto indicatori di crisi aziendale che impongano all’ organo amministrativo di 

adottare i provvedimenti necessari al fine di prevenire l’aggravamento della stessa, correggerne gli 

effetti ed eliminarne le cause ai sensi dell’art. 14, comma 2, del D. Lgs. N.175/2016. 
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VALUTAZIONE DELL’OPPORTUNITÀ DI INTEGRARE GLI STRUMENTI DI GOVERNO SOCIETARIO 

(ART. 6, CC. 3,4 E 58 DEL D.LGS 175/2016) 

 

A seguito della valutazione effettuata dall’Amministratore unico in carica è giunti alle seguenti 

conclusioni: 

Adozione di regolamenti interni volti a garantire la 

conformità dell’attività della società alle norme di 

tutela della concorrenza, comprese quelle in materia 

di concorrenza sleale, nonché alle norme di tutela 

della proprietà industriale o intellettuale.  

Si ritiene al momento l’integrazione non necessaria, 

date le dimensioni dell’azienda, la struttura 

organizzativa e l’attività svolta.  

 

Istituzione di un ufficio di controllo interno, 

strutturato secondo criteri di adeguatezza alla 

dimensione e alla complessità dell’impresa sociale, 

che collabori con l’organo di controllo statutario, 

riscontrando tempestivamente le richieste da 

questo provenienti e trasmettere periodicamente 

all’organo di controllo statutario relazioni sulla 

regolarità e l’efficienza della gestione.  

Si ritiene al momento l’integrazione non necessaria, 

date le dimensioni dell’azienda, la struttura 

organizzativa e l’attività svolta.  

 

Adozione di codici di condotta propri, o adesioni a 

codici di condotta collettivi aventi a oggetto la 

disciplina dei comportamenti imprenditoriali nei 

confronti di consumatori, utenti, dipendenti e 

collaboratori, nonché altri portatori di legittimi 

interessi coinvolti nell’attività della società.  

E’ in fase di studio un programma per l’eventuale 

adozione del modello di organizzazione e gestione per 

l’integrazione di un codice etico.  

 

Attuazione di programmi di responsabilità sociale 

d’impresa, in conformità alle raccomandazioni della 

Commissione dell’Unione Europea. 

Si ritiene al momento l’integrazione non necessaria, 

date le dimensioni dell’azienda, la struttura 

organizzativa e l’attività svolta.  

 

Castelfidardo (AN) 13/06/2020 

 PLURISERVIZI FIDARDENSE S.r.l. 
 L’Amministratore Unico 
 Arch. Fabio Pieroni 
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Castelfidardo, 13/06/2020 

 

Al Sindaco 

Al Segretario Comunale  

Al Responsabile dei controlli sulle 

partecipate 

del Comune di Castelfidardo (AN) 

 

Oggetto: Relazione sui vincoli ed obiettivi assegnati dall’amministrazione comunale 

nell’anno 2019.  

 

Premessa 

Con riferimento ai vincoli ed obiettivi assegnati dal Comune di Castelfidardo a 

codesta società per l’esercizio 2019 con deliberazione di Giunta Comunale n.64 del 

05/06/2018, si evidenzia che, il bilancio di esercizio al 31/12/2019 chiude con un risultato 

positivo di esercizio. 

Di seguito i risultati conseguiti dall’anno 2008 all’anno 2019. 

Esercizio Risultato economico 

2008 2.458 

2009 1.739 

2010 1.372 

2011 1.528 

2012 1.791 

2013 3.424 

2014 

 

3.049 

2015 5.463 

2016 3.145 

2017 23.801 

2018 21.374 

2019 21.381 
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Attività svolta 
 Il Comune di Castelfidardo con C.C. n. 116 del 18.09.2007 ha deliberato la 

costituzione della società Pluriservizi Fidardense s.r.l., che è stata costituita in data 

06/12/2007 con lo scopo di gestire i servizi pubblici locali e strumentali precedentemente 

svolti in economia dal Comune.  

 Inoltre in data 17 giugno 2016 si è conclusa l’operazione di fusione per 

incorporazione della società Farmacia Comunale Centro nella società Pluriservizi 

Fidardense, avvenuta con atto di fusione redatto dal dott. Enrico Damiani, Repertorio n. 

37002 e Raccolta n. 17010, iscritto presso il Registro delle Imprese di Ancona in data 1° 

luglio 2016, i cui effetti sono decorsi dal 1° gennaio 2016. 

 Alla società Pluriservizi sono stati affidati con la formula dell’”in house providing” i 

seguenti contratti di servizio: 

 Servizio pubblicità e pubbliche affissioni, Rep. n. 6098 del 30.10.2013;  

 Servizio lampade votive cimitero comunale, Rep.  n.6046 del 12.09.2013;  

 Servizio redazione, stampa e spedizione del mensile comunale, Rep.  n.6017 del 

19.08.2013;  

 Servizio Informagiovani, Rep.  n. 6014 del 13.08.2013; 

 Servizio custodia, gestione e manutenzione ordinaria cimitero comunale, Rep.  n . 

6013 del 13.08.2013; 

 Servizio pulizia, custodia, manutenzione ordinaria scala mobile, Rep. n. 5999 del 

08.07.2013; 

 Servizio Farmaci Comunale (Farmacia Crocette e Farmacia Centro), Rep. n. 6889 

del 04.09.2018.  

 

Fatti di rilievo verificatisi nel corso dell’esercizio. 

 Non si evidenziano fatti di rilievo verificatisi nel corso dell’esercizio  

 

Fatti di rilievo verificatisi dopo la chiusura dell’esercizio. 

In merito agli eventi riconducibili alla pandemia COVID-19 l’azienda ha verificato che tale 

circostanza non ha avuto alcun impatto nei conti del 2019. Tuttavia considerando le gravi 

ripercussioni che il lockdown governativo sta avendo sugli aspetti economici e finanziari 

della generalità delle imprese, l’azienda, pur nella difficoltà di effettuare previsioni a medio 
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lungo termine, ha verificato l’utilizzo di alcuni degli strumenti messi a disposizione dal 

governo con i decreti 18/20, 23/20 e 34/20. 

Ad oggi, tali misure messe in campo dal Governo a sostegno delle imprese, in termini di 

liquidità, alleggerimento della pressione fiscale e degli adempimenti e di recupero della 

competitività appaiono poco incisive, per nulla chiare nell’attuazione e, di sicuro, non sono 

abbastanza rispetto al fabbisogno. 

L’azienda si è attivata sin dai primi momenti per la messa in sicurezza dei propri 

dipendenti collocando gli stessi in modalità smart-working e garantendo i servizi minimi a 

tutte le attività di filiera non coinvolte dal lockdown. 

Complicato per chiunque, adesso, definire o prospettare le ricadute patrimoniali, 

finanziarie ed economiche sull’esercizio appena chiuso e sul 2020 di quanto è accaduto e 

di quanto è ancora in corso. Per quanto di competenza, non è a rischio la continuità 

aziendale e non si intravvedono pericoli di liquidità o finanziari in generale, non gestibili o 

che potrebbero condurre all’inadempimento. 

 

Eventuale appartenenza a gruppo 

La società Pluriservizi Fidardense S.r.l., pur essendo partecipata al 100% dal Comune di 

Castelfidardo, non appartiene ad alcun gruppo, ma solo al gruppo ente locale per il quale 

non corre l’obbligo di redigere il bilancio consolidato ai sensi del D. Lgs. 127/91. 

Il Comune di Castelfidardo esercita l’attività di direzione e coordinamento sulla società ai 

sensi dell’art 2497 e segg. del C.C., ed è soggetto alle disposizioni del D. Lgs. 118/2011 e 

s.m.i..  

 La società a decorrere dall’anno 2016 appartiene al “Gruppo Amministrazione 

Pubblica” del Comune di Castelfidardo e rientra nell’area di consolidamento ai sensi del 

principio contabile applicato 4.4. D.Lgs. 1118/2011 e s.m.i.. 

 

Andamento a livello Nazionale del servizio Farmacia 

I dati a livello nazionale del settore farmacia, osservati ed elaborati da New Line Ricerche 

di Mercato, hanno mostrato un anno non eccezionale del comparto in esame. Abbiamo 

infatti assistito a una sostanziale stabilità a fatturato -0,0% ma con un calo dei volumi pari 

al -1,9%. Il Farmaco Etico, che incide sul totale Farmacia per il 60%, ha registrato leggere 

perdite a valori (-0,5%) a fronte di un più consistente calo a volumi (-2,2%). L’ambito 
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Commerciale (SOP, OTC e Extra-farmaco) è invece cresciuto del +0,6% a fatturato 

rispetto al 2018 ma, anche in questo caso, si evidenzia una decrescita a confezioni pari a 

(-1,4%). 

Andamento della gestione 

 

Servizio Farmacia 

L’attività più rilevante della società è afferente alla gestione del servizio “Farmacia”.  

La società gestisce attualmente 2 sedi di farmacia: Farmacia Comunale “Crocette” e 

“Farmacia Comunale Centro”. 

 

Si riepilogano brevemente i dati dei ricavi al 31/12/2019 raffrontati con gli esercizi 

precedenti  
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Farmacia Comunale Crocette  

FARMACIA COMUNALE CROCETTE             

       Descrizione  2019 Var. Var. % 2018 Var. Var. % 

       Ricavi delle vendite e delle prestazioni 1.031.170,53  17.330,22  1,71% 1.013.840,31  (1.312,93) -0,13% 

Ricavi 100.599,07  4.084,64  4,23% 96.514,43  15.501,89  19,14% 

Corrispettivi 930.571,46  13.245,58  1,44% 917.325,88  (16.814,82) -1,80% 

 

La “Farmacia Comunale Crocette” per l'esercizio 2019 ha conseguito un aumento delle 

vendite rispetto all’esercizio 2018 per Euro17.330,22, pari al – 1,17%, ed è riuscita ad 

ottenere un incremento del margine di contribuzione +1. % rispetto al precedente 

esercizio. 

Di seguito una tabella riepilogativa: 

FARMACIA COMUNALE CROCETTE       

      31-dic-19 31-dic-18 31-dic-17 

      RICAVI e PROFITTI       

    Ricavi delle vendite 1.031.170,53 1.013.840,31 1.015.153,24 

Ricavi 100.599,07 96.514,43 81.012,54 

Corrispettivi 930.571,46 917.325,88 934.140,70 

      COSTI, SPESE e  VARIAZIONE RIMANNZE       

    Costi mat. prime, sussid, di consumo, merci 679.613,20 724.519,14 715.721,20 

Acquisti merci e prodotti 712.555,68 754.998,59 739.589,46 

Rettifiche su acquisti -32.942,48 -30.479,45 -23.868,26 

    Variazione rimanenze 36.490,39 -10.142,84 2.000,49 

Rimanenze iniziali merci destinate alla vendita 122.218,00 112.075,16 114.075,65 

Rimanenze finali merci destinate alla vendita -85.727,61 -122.218,00 -112.075,16 

    Costo del venduto 716.103,59 714.376,30 717.721,69 

    Costo del venduto % 69,45% 70,46% 70,70% 

    Margine di Contribuzione   315.066,94 299.464,01 297.431,55 

    Margine di Contribuzione  % 30,55% 29,54% 29,30% 

 

Farmacia Comunale Centro 

FARMACIA COMUNALE CENTRO             
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Descrizione  2019 Var. Var. % 2018 Var. Var. % 

       Ricavi delle vendite e delle prestazioni 964.476,93  (22.988,32) -2,33% 987.465,25  81.823,16  9,03% 

Ricavi 16.236,99  (5.696,31) -25,97% 21.933,30  633,29  2,97% 

Corrispettivi 948.239,94  (17.292,01) -1,79% 965.531,95  81.189,87  9,18% 

 

Il servizio farmacia Comunale Centro ha conseguito una diminuzione delle vendite per 

euro 22.988,32, pari a – 2.33%. Mentre è riuscita ad ottenere un incremento del Margine 

di contribuzioni +1.66%, rispetto al precedente esercizio.  Di seguito i dati rilevati degli 

ultimi tre esercizi relativi al costo del venduto ed ai margini di contribuzione: 

FARMACIA COMUNALE CENTRO       

      31-dic-19 31-dic-18 31-dic-17 

      RICAVI e PROFITTI       

    Ricavi delle vendite 964.476,93 987.465,25 905.642,09 

Ricavi 16.236,99 21.933,30 21.300,01 

Corrispettivi 948.239,94 965.531,95 884.342,08 

      COSTI, SPESE e  VARIAZIONE RIMANNZE       

    Costi mat. prime, sussid, di consumo, merci 687.761,55 718.490,97 663.136,75 

Acquisti merci e prodotti 716.042,83 744.372,05 691.513,50 

Rettifiche su acquisti -28.281,28 -25.881,08 -28.376,75 

    Variazione rimanenze 8.977,37 808,24 -17.384,73 

Rimanenze iniziali merci destinate alla vendita 139.848,14 140.656,38 123.271,65 

Rimanenze finali merci destinate alla vendita -130.870,77 -139.848,14 -140.656,38 

    Costo del venduto 696.738,92 719.299,21 645.752,02 

    Costo del venduto % 72,24% 72,84% 71,30% 

    Margine di Contribuzione   267.738,01 268.166,04 259.890,07 

    Margine di Contribuzione  % 27,76% 27,16% 28,70% 

 

Andamento della gestione altri settori. 

 

Oltre al servizio di farmacia, il più rilevante in termini di fatturato, la società gestisce i 

seguenti servizi: 

 

Imposta pubblicità e pubbliche affissioni  

Entrambi i servizi hanno registrato un decremento dei ricavi rispetto all’esercizio 

precedente. L’aggio sui corrispettivi derivanti dalle affissioni pari ad euro 9.273,43 (euro 
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11.138 per l’anno 2018) e l’aggio derivante dall’Icp, Imposta Comunale Pubblicità, pari ad 

euro 49.383,89 (euro 50.815 per l’anno 2018). 

Servizi cimiteriali  

Anche per quanto concerne la gestione dei servizi cimiteriali la società ha realizzato una 

diminuzione dei ricavi nell’esercizio 2019. I servizi offerti sono determinati in base al 

contratto di servizio vigente e sono quelli relativi a tumulazione, estumulazione, 

esumazione e manutenzione delle aree cimiteriali, nonché quelli programmati dal Comune 

per rendere fruibili alcuni loculi cimiteriali che una volta ricondizionati sono destinati a 

nuova concessione.  

Passando all’esame analitico dei ricavi si riepiloga quanto il seguente prospetto:   

DESCRIZIONE OPERAZIONI / SERVIZI 

  N. OPERAZIONI  

RICAVI 2019 RICAVI 2018 BILANCIO 
31/12/2018 

BUDGET  
2019 

BILANCIO 
31/12/2019 

ESTUMULAZIONI ORDINARIE  78 81 74               32.318,01                34.966,00  

ESUNAZIONI ORDINARIE  14 20 20                 7.800,00                  4.813,00  

RI-ESUMAZIONI ORDINARIE  75 28 15                 5.140,00                26.673,00  

OPERAZIONI STRAORDINARIE  30 0 30                 7.835,00                11.418,00  

FUNERALI 154 150 159               23.450,00                25.940,00  

SUB TOTALE 351 279 298  €      76.543,01   €    103.810,00  

COORD. E ORGANIZZAZIONE CREMAZIONI                       3.105,00                  3.510,00  

SVUOTAMENTO CESTINI DEIEZIONE CANINE                       1.800,00                  1.500,00  

FORAGGIAMENTO/ABBEVERAGGIO PICCIONI                       1.800,00                  1.800,00  

SVUOTAMENTO CESTINI                       2.250,00                  1.950,00  

TOTALE        €      85.498,01   €    112.570,00  

 

Lampade votive 

In relazione al servizio “lampade votive”, si rileva una piccola diminuzione rispetto 

all’esercizio precedente, si passa da euro 71.904 per l’esercizio 2018 ad euro 71.166 per 

l’esercizio 2019, dovuta probabilmente ad un minore interesse da parte delle famiglie a 

mantenere in funzione la lampada votiva dei familiari defunti. 

Mensile comunale 

Per quanto concerne il servizio “mensile comunale”, si rileva una invarianza rispetto 

all’esercizio precedente. Il corrispettivo erogato alla società dal Comune per l’esercizio 

2018 è pari ad euro 6.950,13 (contro euro 6.785, rispetto all’esercizio 2018). Inoltre, altri 

ricavi per euro 135 sono relativi all’abbonamento del periodico versati dagli utenti.   

Informagiovani 

Anche il servizio “informagiovani” c’è un piccolissimo aumento (relativo 

all’aggiornamento Ista)  rispetto all’esercizio precedente, il corrispettivo per l’anno 2019 è 

pari ad euro 26.610,65 (euro 26.184,42 per l’anno 2018) 
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Gli altri servizi residuali non rilevano scostamenti sostanziali rispetto all’esercizio 

precedente. 

Di seguito si riepilogano le variazioni intervenute nel corso dell’esercizio 2019, rispetto ai 

precedenti esercizi: 

Descrizione 2019 Variazione 2018 Variazione 2017 

      Fatture farmacia          116.836  -            1.612           118.448             16.135           102.313  

Corrispettivi farmacia       1.878.811  -            4.046        1.882.858             64.375        1.818.483  

Ricavi lampade votive            71.166  -               738             71.904               1.031             70.873  

Imposta di pubblicità                    -                       -                       -                       -                       -    

Aggio su imposta pubblicità            49.384  -            1.431             50.815  -            8.005             58.820  

Corrispettivi affissione                    -                       -                       -                       -                       -    

Aggio su corrispettivi affissioni              9.273  -            1.865             11.138  -            1.625             12.763  

Inserzione pubblicitarie                    -                       -                       -                       -                       -    

Mensile comunale              6.950                    75               6.875  -                 96               6.971  

-di cui Abbonamento mensile comunale                 115  -                 20                  135  -                 50                  185  

Servizio informagiovani            26.611                  426             26.184                  268             25.916  

Servizio scala mobile              8.551                    59               8.491                  125               8.366  

Manifestazioni culturali                    -                       -                       -    -               400                  400  

Servizi cimiteriali            85.498  -          27.072           112.570               7.858           104.712  

- di cui Corr. Svuot cestini deiezioni canine              1.800                  300               1.500  -               300               1.800  

- di cui Corr foraggiamento/abbeveraggio piccioni              1.800                     -                 1.800                  450               1.350  

- di cui Svuotamento cestini              2.250                  300               1.950                     -                 1.950  

- di cui Lavori manutenzione straor. Cimitero                      -      -            6.202               6.202  

Altri                      -                         -      

 
Per quanto riguarda il costo del personale, si rileva che, anche in seguito alla fusione per 

incorporazione della Farmacia Comunale Centro nella Pluriservizi Fidardense, il costo 

dello stesso risulta diminuito. 

Inoltre: 

 fino al 28/02/2018 è stato assunto un n. n.1 dipendente interinale part-time; 

successivamente è stato assunto un lavoratore part-time a tempo determinato (fino 

al 31/12/2018); 

 dal 01/04/2018 n. 2 lavoratore dei servizi cimiteriale, a causa della scadenza del 

contratto, non sono più inforza presso la società, ed il servizio è stato affidato ad 

una ditta esterna; 

 In data 01/04/2019 è stato assunto n. 1 dipendente a tempo indeterminato in 

sostituzione di n. n.1 dipendente collocato a riposo;  

 È stato ridotto e monitorato il ricorso al lavoro straordinario entro i limiti dei CCNL. 

 

Di seguito i dettagli del costo del personale dall’anno 2013 al 2019: 
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FARMACIA COMUNALE CENTRO 31/12/2013 31/12/2014 31/12/2015* 

   
       COSTO DEL PERSONALE        146.430         141.069          122.143  

       a) salari e stipendi               77.834           79.588,00                  90.272  
       b) oneri sociali               21.250           20.393,00                  25.110  
       c) trattamento di fine rapporto                 6.366             6.786,00                    6.761  
       d) trattamento di quescenza e simili 

          d) altri costi per il personale               40.980           34.302,00  
    

       PLURISERVIZI FIDARDENSE 31/12/2013 31/12/2014         31/12/2015* 31/12/2017 31/12/2018 31/12/2019 

       COSTO DEL PERSONALE        333.234         312.237          304.096          461.344        456.302         445.690  

    a) salari e stipendi             240.717              225.435                223.034                336.143             331.985              325.626  

    b) oneri sociali               73.113                68.090                  63.142                  98.509               97.503                95.334  

    c) trattamento di fine rapporto               18.420                17.846                  17.920                  26.692               26.814                24.730  

    d) trattamento di quescenza e simili 
          d) altri costi per il personale                    984                     866  

    

       Tot. costo del personale Pluriservizi         479.664         453.306          426.239          461.344        456.302         445.690  

        

Si sottolinea che i dati del costo del personale sono comprensivi degli incrementi 

contrattuali previsti per legge. 

Si evidenzia, inoltre, il rispetto delle disposizioni ai sensi dell’art. 1, comma 557 quater 

Legge 296/2006, introdotte dall'art. 3, comma 5 bis D.L. 90/2014. La spesa complessiva di 

personale per l’esercizio 2019 infatti ha registrato una riduzione rispetto alla media del 

triennio 2011-2013. 
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Ulteriori azioni strutturali o contingenti che hanno consentito di chiudere 

positivamente l’esercizio 2019. 

Si evidenzia in particolare quanto segue: 

 Analisi puntuale di tutti i crediti presenti in bilancio, valutando accuratamente 

l’anzianità degli stessi ed il grado di esigibilità. Adottate politiche di svalutazione e, 

se necessario, cancellazione in base ad elementi certi e precisi; 

 Attuazione di misure volte a ridurre il rischio di insolvenza, quali principalmente il 

parziale pagamento anticipato dei servizi offerti per le operazioni di estumulazioni 

ed esumazioni; 

 Acquisto diretto di materiale di consumo per le operazioni cimiteriali al fine di 

ottenere economie; 

 Riduzione della spesa per utenze telefoniche (nonostante l’attivazione della 

connessione con fibra ottica); 

FARMACIA COMUNALE CENTRO 31/12/2011 31/12/2012 31/12/2013 

    COSTO DEL PERSONALE        210.018         149.265         146.430  

    a) salari e stipendi             156.218                96.384                77.834  

    b) oneri sociali               43.032                27.233                21.250  

    c) trattamento di fine rapporto               10.768                13.352                  6.366  

    d) trattamento di quescenza e simili 
       d) altri costi per il personale                      -                  12.296                40.980  

    PLURISERVIZI FIDARDENSE 31/12/2011 31/12/2012 31/12/2013 

    COSTO DEL PERSONALE        402.031         365.315         333.234  

    a) salari e stipendi             300.182              269.435              240.717  

    b) oneri sociali               80.979                76.706                73.113  

    c) trattamento di fine rapporto               20.795                18.899                18.420  

    d) trattamento di quescenza e simili 
       d) altri costi per il personale                      75                     275                     984  

    Totale costo del personale Pluriservizi e Fcc        612.049         514.580         479.664  

Differenza       

    
Media del triennio 11-13          535.431    

    Costo personale dipendente al 31/12/2019          445.690    
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 Completamento della seconda fase del censimento per l’informatizzazione 

dell’anagrafe cimiteriale al fine di disporre di dati anagrafici aggiornati e di 

immediata consultazione, con benefici sia per il Comune che per la società; 

 Effettuazione di una verifica straordinaria per il servizio lampade votive al fine di 

individuare i soggetti morosi per attuare misure specifiche volte al recupero dei 

crediti; 

 Apertura degli uffici amministrativi anche il sabato mattina da settembre 2018; 

 Interventi per rendere ancora più efficaci gli effetti della fusione; in particolare si 

prevede la possibilità di impiegare congiuntamente il personale in forza nelle 

farmacie e di procedere con una centralizzazione degli acquisti finalizzata alla 

riduzione dei costi per l’acquisto di farmaci. 

Per quanto riguarda gli obblighi di cui all’art. 2428 codice civile, si segnala che: 

 Non sono stati sostenuti costi relativi a ricerca e sviluppo, né sono state effettuate 

capitalizzazioni di tali costi nel patrimonio societario.  

 Non sono stati richiesti e/o ottenuti contributi per investimenti in ricerca e sviluppo. 

 La società non possiede partecipazioni in imprese controllate, collegate, controllanti 

e in imprese sottoposte al controllo di queste ultime, né devono essere segnalati 

rapporti con tali aziende. Va da sé che – trattandosi di partecipata pubblica – e 

controllata interamente dal Comune, la società intrattenga rapporti del tutto 

occasionali con l’Ente comunale, ma comunque ovviamente sempre nel rispetto 

delle regole del mercato. 

 Attualmente la solidità dell’azienda è tale che non si paventano rischi di natura 

finanziaria (rischi di credito, di prezzo, di liquidità o di variazione di flussi finanziari). 

 L’esercizio dell’attività viene effettuato nei seguenti locali: 

o Piazza della Repubblica n.1 in Castelfidardo 

o Via Mazzini n.10 in Castelfidardo 

o Via Brandoni n.18 in Castelfidardo 

o Via Donizetti, scn in Castelfidardo. 

Vincoli ed obiettivi specificamente assegnati alla Società – azioni svolte 
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Con riferimento agli specifici obiettivi indicati dall’amministrazione per l’anno 2019 con atto 

deliberativo di G.C. n. 64 del 05.06.2018 che riguardava gli esercizi 2018/2019,si 

evidenzia che: 

- la società ha operato per il contenimento dei costi per il personale, per gli incarichi 

esterni e per acquisti di beni e servizi, costi che, per le dinamiche gestionali ordinarie, 

sono in linea con i costi sostenuti nel precedente esercizio; 

- è stato mantenuto l’equilibrio economico-finanziario attivando tutte le iniziative idonee 

allo scopo e preventivamente concordate con il Comune, attraverso l’adozione delle 

seguenti specifiche misure: 

Obiettivi assegnati Azioni svolte 

Rispetto delle disposizioni di legge in 
materia di compenso agli amministratori 

Si conferma che il compenso 
dell’Amministratore Unico non è stato 
incrementato. Inoltre come stabilito con 
verbale di nomina del 21/07/2016, in attesa 
di disposizione di legge, il compenso è 
stato corrisposto cautelativamente in 
misura ridotta accantonando quanto non 
corrisposto per l’eventuale conguaglio 

Contenimento dei costi anche attraverso il 
contenimento dei compensi specie in caso 
di incarichi funzionalmente legati tra loro 

Si conferma il contenimento dei costi e dei 
compensi per incarichi funzionalmente 
legati tra loro 

Contenere i costi del personale secondo 
quanto previsto dall’art. 4 del DL 66/2014 
nei limiti del costo sostenuto a tale titolo 
per l’anno 2016 ed in ogni caso nei limiti 
previsti in tal senso per gli Enti locali (rif. 
Art. 1, c. 557 quater L. 296/2006 – 
introdotto art. 3, c. 5 bis D.L. 90/2014) 

Si il rispetto rinviando alle specifiche sopra 
indicate 

Rispetto dei vincoli in materia di personale 
previsti in particolare dagli artt. 19 e 25 del 
D.Lgs n. 175/2016 

Si conferma che la società nel rispetto 
degli art. 19 e 25 del D.Lgs n.175/2016 ha 
provveduto in data 01/04/2019 ad 
assumere n.1 unità di personale a tempo 
indeterminato in sostituzione di n. 1 unità 
di personale collocata a riposo 

Applicare i regolamenti (propri o in 
assenza quelli adottati dall’Ente) atti ad 
individuare le procedure selettive e/o 
comparative, con ogni garanzia di idonea 
pubblicità e trasparenza al fine di 
consentire la più ampia partecipazione di 
soggetti in possesso delle professionalità e 
dei requisiti prescritti 

Si conferma il rispetto di tale obiettivo; 
inoltre sono in corso di predisposizione 
nuovi regolamenti in linea con le esigue 
dimensioni e la modesta struttura 
societaria 
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Applicare i regolamenti (propri o in 
assenza quelli adottati dall’Ente) volti a 
disciplinare le modalità, i limiti e le 
procedure da seguire per l’esecuzione in 
economia di lavori, nonché per le forniture 
di beni e di appalti di servizi e per gli 
affidamenti degli incarichi professionali e di 
collaborazione esterna ed ogni 
adempimento previsto dalle disposizioni 
vigenti in materia; 

Si conferma il rispetto di tale obiettivo; 
inoltre sono in corso di predisposizione 
nuovi regolamenti in linea con le esigue 
dimensioni e la modesta struttura 
societaria  

Predisporre e somministrare specifici 
questionari di customer satisfaction per i 
servizi farmacia - da sottoporre agli utenti, 
finalizzati principalmente alla misurazione 
della qualità dei servizi erogati ed alla 
soddisfazione degli utenti 

La società ha predisposto il Questionario di 
soddisfazione dell’utenza delle Farmacie 
nei nell’esercizio 2019 e sono in corso di 
predisposizione quelli relativi all’esercizio 
2020.   

Svolgere una complessiva verifica dei 
crediti residui e attivare le necessarie 
procedure finalizzate al recupero dei crediti 
pregressi 

La società procede ogni anno ad una 
attenta verifica dei crediti e se necessario 
ad una svalutazione degli stessi. 

Osservare le disposizioni relative alle 
società partecipate della pubblica 
amministrazione contenute nella L. 
190/2012 art. 1 in merito agli obblighi di 
pubblicazione e trasparenza (nomina 
responsabile trasparenza e pubblicazioni 
dei dati richiesti dall’art. 14 e 15 del D.Lgs 
33/2013) nel rispetto degli aggiornamenti 
introdotti dal D.Lgs 97/2016 e dalla 
deliberazione ANAC n.1309/2016 con 
specifico riguardo alla disciplina 
dell’”accesso civico” 

I principali dati in materia risultano 
pubblicati sulla specifica sezione del sito. 
Si ricorda che la società ha provveduto in 
data 21/03/2018 alla nomina del 
responsabile della trasparenza.  

Osservare le disposizioni contenute nella 
L. 190/2012 “disposizioni per la 
prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell’illegalità nella pubblica 
amministrazione” (nomina responsabile 
anticorruzione e adempimenti 
conseguenti), in linea con il nuovo piano 
nazionale anticorruzione approvato 
dall’ANAC con delibera n.83/2016 e con 
particolare riguardo alle previsioni ivi 
indicate con riferimento alle società a 
partecipazione pubblica;  

la società osserva le principali disposizioni 
in materia e ha proceduto in data 
21/03/2018 alla nomina del responsabile 
anticorruzione  

Adempimenti art. 192 del d.lgs. n. 50/2016 
- Iscrizione nell’Elenco delle 

La società Pluriservizi ha richiesto l’iscritta 
all'Elenco delle società in House detenuto 
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amministrazioni aggiudicatrici e degli enti 
aggiudicatori che operano mediante 
affidamenti diretti nei confronti di proprie 
“società” in house; 

dall'Anac, Id. 958 Prot.0046405 del 
31.05.2018. In data  

 

Inoltre la società ha provveduto ad adeguare la propria gestione ai principi ed alle 

disposizioni del nuovo testo unico in materia di società a partecipazione pubblica (T.U. n. 

175/2016), con particolare riguardo a: 

- adeguamento dello Statuto societario alle disposizioni del T.U.S.P., art. 26. Il Comune di 

Castelfidardo ha approvato con delibera di C.C. n. 7 del 22/03/2018 lo Statuto predisposto 

dall’Organo Amministrativo e l’Assemblea Straordinaria dei soci del 27/04/2018 ha 

recepito le modifiche statutarie. 

Infine, è con piacere che l’organo amministrativo prende atto che si è riscontrato un 

generale apprezzamento da parte della popolazione di Castelfidardo dei servizi offerti 

dalla società Pluriservizi, sulla professionalità degli addetti impiegati ed in particolare sulla 

capacità del presidio farmaceutico di proporsi come importante punto di riferimento a 

livello locale per la tutela della salute dei cittadini. 

Allegato 1) Bozza bilancio al 31/12/2019 

 PLURISERVIZI FIDARDENSE S.r.l. 
 L’Amministratore Unico 
 Arch. Fabio Pieroni  



 
  

Relazione sugli obiettivi dell’anno 2019  15 

 

Allegato 1) Bozza bilancio al 31/12/2019. 
 

  ATTIVO 31-dic-19  

   B) Immobilizzazioni 
 I - Immobilizzazioni Immateriali 44.574  

II - Immobilizzazioni Materiali 370.598  
III - Immobilizzazioni Finanziarie 781  

   Totale Immobilizzazioni (B) 415.953  

   C) Attivo circolante 
 I -     Rimanenze 216.598  

II -   Crediti 148.437  
Importi esigibili entro l'esercizio successivo 148.437  
Importi esigibili oltre l'esercizio successivo 0  
III -  Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 0  
IV -  Disponibilità liquide 294.042  

   Totale attivo circolante (C) 659.077  

   D) Ratei e risconti Attivi 3.658  

 
  

 Totale Ratei e Risconti Attivi (D) 3.658  

   Totale attivo 1.078.688  

     PASSIVO 31-dic-19  

   A) Patrimonio Netto 
 

 

I - Capitale 10.000  

 
III - Riserve di rivalutazione 0  

 
IV - Riserva legale 2.008  

 
VI  - Riserva statutaria 0  

 
VII  - Altre Riserve 102.210  

 
VIII - Utile ( perdita ) portata a nuovo 0  

 
IX  - Utile ( perdita ) dell'esercizio 21.382  

    
 Totale patrimonio netto ( A ) 135.600  

   B) Fondi per rischi e oneri: 43.675  

   Totale Fondi per rischi ed oneri ( B ) 43.675  

   C) Trattamento fine rapporto lavoro 216.562  

   D) Debiti 681.126  

 
Importi esigibili entro l'esercizio successivo 394.299  

 
Importi esigibili oltre l'esercizio successivo 286.826  

   Totale debiti ( D ) 681.126  

   E) Ratei e risconti passivi 1.725  

    
 Totale Ratei e risconti passivi (E) 1.725  

   Totale passivo 1.078.688  
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  CONTO ECONOMICO 31-dic-19  

   A) Valore della produzione 
 

 

1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 2.253.715  

 
3) Variazioni dei prodotti finiti 0  

 
4) Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 0  

 
5) Altri ricavi e proventi 8.800  

   Totale valore della produzione (A) 2.262.515  

   B) Costi della produzione 
 

 

6) Materie prime, sussid., di consumo e merci 1.382.780  

 
7) Per servizi 243.394  

 
8) Per godimento di beni di terzi 23.006  

 
9) Per il personale 446.518  

 
    a) salari e stipendi 

 

 

    b) oneri sociali 
 

 

    c) trattamento di fine rapporto 
 

 

    d) trattamento di quescenza e simili 
 

 

    d) altri costi per il personale 
 

 

10) Ammortamenti e svalutazioni: 52.446  

 
    a) ammort.to delle immob. immateriali 13.361  

 
    b) ammort.to delle immob. materiali 23.166  

 
    d) svalut. crediti compresi nell'att. circolante 15.919  

 
11) Variaz. materie p., sussid., consumo, merci 45.468  

 
13) Altri accantonamenti 6.574  

 
14) Oneri di gestione 5.613  

   Totale costi della produzione (B) 2.205.799  

   Differenza tra valore e costi della produzione 56.716  

   C) Proventi e oneri finanziari 
 

 

16) Altri proventi finanziari 55  

 
17) Interessi e altri oneri finanziari 14.891  

   Totale proventi e oneri finanziari  (14.836) 

   
Risultato prima delle imposte 41.880  

   

 

22) Imposte sul reddito d'esercizio (stimate) (20.498) 

   
23) Utile (perdita) dell'esercizio 21.382  
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